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Giampieri (Assoporti): "Concorrenza ok, con strategie comuni Italia centrale nel
Mediterraneo"

Intervista esclusiva di Transport al presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri

, che tra i tanti temi affrontato, ha toccato anche quello della concorrenza tra

scali portuali italiani. Questo il suo pensiero: " La concorrenza è sempre un

bene, impone di cambiare e migliorare i modelli organizzativi, di lavoro,

l'efficienza delle strutture, ma io sono convinto che la nostra competizione non

sia interna al cluster e alla portualità italiana, ma con il resto della portualità:

non possiamo far la guerra tra un porto e l'altro di fronte alla competizione

globale che è con tutti gli altri sistemi. La pandemia ha riportato il tema della

centralità del Mediterraneo e noi abbiamo le carte in regola come sistema

Italia, per essere centrali: non serve una politica di porto contro porto, con

scali che distano 100 chilometri, ma dobbiamo puntare a una dinamica con

strategie comuni, così possiamo avere grandi soddisfazioni economiche e

occupazionali".

Telenord

Primo Piano
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Transport, puntata 401

Il focus sul mondo dei porti, dei trasporti e della logistica

Nella puntata 401 di Transport, il focus sul mondo dei porti, dei trasporti e

della logistica: - L'intervista al presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri - A

La Spezia il terminal Lsct cede 5mila quadri al porto e alla città: è la prima

porzione del nuovo waterfront. - Il nuovo veicolo di Manuport, in linea con la

transizione ecologica, utile ai porti italiani: lo vediamo a Genova. Buona

visione!

Telenord

Primo Piano
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Porti: Trieste si conferma primo scalo ferroviario d' Italia

Treni +15%, volumi totali +2%, traffico ro-ro +25%, Teu -2,42%

(ANSA) - TRIESTE, 25 GEN - Il porto di Trieste nel 2021 ha avviato un forte

recupero sul primo anno della pandemia, con volumi totali in crescita del 2,23%

pari a più di 55 milioni di tonnellate movimentate. Inoltre, lo scalo è tra i leader

per sostenibilità su scala continentale: oltre il 50% dei container e il 41% dei

semirimorchi viaggiano verso l' Europa Centro-Orientale attraverso i servizi

intermodali che quotidianamente partono e arrivano da/a Trieste, in

controtendenza rispetto alla media italiana e di altri paesi europei. Trieste si

conferma primo scalo ferroviario d' Italia con 9.304 treni nel 2021 (+15,13%).

Risultati in anticipo su quanto previsto dall' UE che stabilisce entro il 2030 per il

traffico cargo ferroviario la soglia del 30% entro il 2030, e del 50% entro il

2050. Prendendo in esame i settori merceologici, spicca il dato del general

cargo (Ro-Ro e container), in crescita del 8,19% (17,3 mln tonn). Nel 2021, il

comparto Ro-Ro ha confermato una crescita sostenuta (+25,57%; con

305.804 unità transitate), che stabilisce un record storico assoluto: l' Autostrada

del Mare con la Turchia ha raggiunto 763 toccate (+34%), nel 2020 furono 569.

In leggera flessione, invece, il settore container: -2,42% pari a 757.243 TEU

movimentati. Calo dovuto a pandemia, blocco di Suez, aumento dei noli, difficoltà nel reperimento di TEU vuoti e, in

ottobre, le manifestazioni al Varco 4. I dati "ci restituiscono la fotografia di un sistema portuale dinamico, in continua

trasformazione, sempre meno dipendente dalle rinfuse liquide e sempre più green. Siamo sul binario giusto",

commenta il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porti:Trieste si conferma primo scalo ferroviario d' Italia(2)

(ANSA) - TRIESTE, 25 GEN - Queste cause hanno avuto ripercussioni sul

traffico containerizzato: il decremento è dovuto in particolare al terminal

contenitori TMT (-5 %) con oltre 652.00 TEU movimentati; al contrario, il

traffico container sulla linea dei ferry Ro-Ro da/per la Turchia ha registrato

+25,76% con 104.769 TEU. La nuova piattaforma logistica gestita da HHLA

PLT, ha accolto a fine 2021 la prima portacontenitori inaugurando il servizio

"TMX3" di CMA CGM che collega la Turchia e gli scali del Mar Adriatico con

frequenza settimanale. Concludendo con il settore container, va considerato

che la sottocategoria TEU pieni ha registrato un -0,03% (600.911 TEU) a

fronte di un -10,62% (156.332 TEU) di TEU vuoti. Inoltre, si segnala il risultato

estremamente positivo del traffico hinterland gateway diretto (+7,16%) con

529.740 TEU (che diventa +9,16% se paragonato al 2019, anno pre-

pandemia). Dinamica positiva per le rinfuse solide (+5,73%) con 571.791 tonn.

movimentate; le rinfuse liquide hanno mantenuto gli stessi valori del 2020

(-0,37%) con 37,4 mln tonn. Record sul singolo mese di dicembre per Adriafer:

manovrati 783 treni, la miglior performance storica, considerando la serie dei

singoli mesi di dicembre. In ripresa anche il porto di Monfalcone, che ha registrato una movimentazione di 3,2 mln

tonnellate (+11,39%) con crescita delle rinfuse solide (2,4 mln tonn.; +20,91%). (ANSA).

Ansa

Trieste
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Trieste nel 2021 si conferma il primo porto ferroviario nazionale +15%, bene i ro-ro +25%

Il porto di Trieste nel 2021 ha recuperato molti dei volumi persi nel 2020 - L'

AdSP ha fornito i dati statistici 2021 mettendo in evidenza il recupero del

2,23% dei volumi sul primo anno della pandemia, per un totale di oltre di 55

milioni di tonnellate movimentate . Inoltre, lo scalo giuliano è tra i leader in tema

di sostenibilità su scala continentale: già oggi oltre il 50% dei container e il 41

% dei semirimorchi prendono le vie dell' Europa Centro-Orientale attraverso i

servizi intermodali che quotidianamente partono e arrivano da/a Trieste. Una

performance in totale controtendenza rispetto alla media italiana e di altri paesi

europei, se si pensa che l' UE stabilisce di raggiungere per il traffico cargo

ferroviario la soglia del 30% entro il 2030, e del 50% entro il 2050. Tutti risultati

che rimarcano la forza dell' operatività dello scalo, nonostante i numerosi e

pesanti ostacoli apparsi lo scorso anno. Tra di essi, non possono essere

sottovalutati gli effetti della perdurante pandemia e le manifestazioni no green

pass davanti al varco IV che hanno limitato l' attività del porto nel mese di

ottobre. Nonostante queste difficoltà, l' esito finale rimane largamente positivo

e promettente. Prendendo in esame i settori merceologici, spicca il dato

relativo al general cargo (Ro-Ro e container), in crescita del +8,19% con 17.363.451 tonnellate . Nel 2021, il comparto

Ro-Ro ha confermato un andamento di crescita sostenuta (+25,57%) , con 305.804 unità transitate, che indica il

record storico assoluto: l' Autostrada del Mare con la Turchia ha raggiunto 763 toccate (+34%), rispetto alle 569 dell'

anno precedente. Per quanto attiene il settore container, il 2021 sconta una flessione del -2,42% pari a 757.243 TEU

movimentati. Calo che, come anticipato, risale a molteplici fattori: pandemia, blocco di Suez, aumento dei noli,

difficoltà nel reperimento di TEU vuoti e, ad ottobre, le manifestazioni. Concause che hanno inevitabilmente portato a

ripercussioni negative sul traffico containerizzato. Nel merito, il decremento complessivo dipende in particolare dal

terminal contenitori TMT (-5 %) con oltre 652.00 TEU movimentati; al contrario, il traffico container presente sulla

linea dei ferry Ro-Ro da/per la Turchia ha registrato una variazione positiva del +25,76% con 104.769 TEU. Da

notare, inoltre, che la nuova piattaforma logistica gestita da HHLA PLT, ha accolto alla fine del 2021 la sua prima nave

portacontenitori, inaugurando così il servizio 'TMX3' di CMA CGM che collega la Turchia e gli scali del Mar Adriatico

con frequenza settimanale. Concludendo l' analisi sul settore container, occorre considerare che la sottocategoria

TEU pieni ha registrato un -0,03% (600.911 TEU) a fronte di un -10,62% (156.332 TEU) di TEU vuoti. Inoltre, si

segnala il risultato estremamente positivo del traffico hinterland gateway diretto (+7,16%) con 529.740 TEU (che

diventa +9,16% se paragonato al 2019, anno della pre-pandemia quando il traffico hinterland registrò 485.274 TEU);

al contrario della sottocategoria

Corriere Marittimo

Trieste
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TEU trasbordati con un -19,24% (227.503 TEU). Appare evidente quindi, che il ruolo gateway di Trieste è in

continua crescita sul bacino di mercato europeo. Dinamica chiaramente trainata dall' espansione dell' utilizzo della

ferrovia di questi anni, compreso il 2021. Basti vedere che i servizi intermodali sviluppati da una decina di imprese

ferroviarie attive nel porto e da svariati operatori logistici, aumentano in frequenza e in origine/destinazione quasi

completamente su scala internazionale, sia per i container che per i semirimorchi. Dinamica positiva le rinfuse solide

(+5,73%) con 571.791 tonnellate movimentate, mentre le rinfuse liquide, dopo un anno contrastante hanno mantenuto

nel complesso gli stessi valori dell' anno precedente (-0,37%) con 37.426.452 tonnellate. Incoraggianti i dati del

traffico via ferro: Trieste si conferma primo scalo ferroviario d' Italia con 9.304 treni manovrati nel 2021 (+15,13%). L'

anno trascorso ci riserva anche un record sul singolo mese di dicembre per Adriafer: sono stati manovrati 783 treni, si

tratta della miglior performance storica, considerando la serie dei singoli mesi di dicembre. 'Ringrazio i tantissimi

lavoratori di Trieste e Monfalcone che hanno permesso di ottenere questi risultati in un anno particolarmente difficile -

afferma il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino. 'I dati ci

restituiscono la fotografia di un sistema portuale dinamico, in continua trasformazione, sempre meno dipendente dalle

rinfuse liquide e sempre più green. Siamo sul binario giusto soprattutto se guardiamo ai numeri del traffico ferroviario

che assumono particolare rilevanza e appaiono pienamente coerenti con le linee guida in termini di sostenibilità

adottate dall' UE'. PORTO DI MONFALCONE In piena ripresa anche il porto di Monfalcone, che lo scorso anno ha

registrato una movimentazione complessiva pari a 3.279.833 tonnellate (+11,39%). Nello specifico, il settore rinfuse

solide con una movimentazione pari a 2.452.482 tonnellate, ha segnato una crescita del +20,91%. Continua il buon

andamento delle sottocategorie 'prodotti metallurgici' (+23,18%) e 'minerali' con un +25,29% rispetto al 2020. Numeri

che sono il riflesso e l' evidenza della relazione strategica tra l' infrastruttura portuale di Monfalcone e l' industria

metallurgica italiana e regionale, tra i settori con migliore tenuta nella manifattura nazionale e del Nordest. Flessione

per il settore general cargo (-9,71%), mentre forte sprint dei contenitori (+115,13%) con 1.493 TEU movimentati, ma

si tratta chiaramente di valori in assoluto ancora poco rilevanti. Resta ancora con il segno meno, invece, il comparto

dei veicoli commerciali (-17,94%) con 70.764 unità di autoveicoli nuovi transitate. L' andamento negativo è causato

dalla crisi per la mancanza di semiconduttori che ha condizionato la produzione ed allungato i tempi di consegna delle

vetture e che continuerà a provocare una contrazione della produzione mondiale. Come per lo scalo giuliano, anche

per le banchine monfalconesi l' impulso dato al traffico ferroviario manifesta risultati davvero importanti: nel 2021 lo

scalo isontino ha movimentato in totale 1.317 treni, mettendo a segno un incremento del +19,84% rispetto all' anno

precedente. Sommando i dati ferroviari dei due porti del sistema si arriva al dato considerevole di 10.621 treni, con

Monfalcone che pesa per il 12,4% complessivo del Sistema Portuale dell' Adriatico Orientale. 'Si tratta di un dato

unico in Italia ed in Europa - conclude D' Agostino

Corriere Marittimo
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- che giustifica e sostiene l' importante politica di investimento ferroviario che l' Autorità di Sistema Portuale, RFI, la

Regione FVG e il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili stanno concretamente sviluppando in quest'

area anche grazie ai finanziamenti del PNRR e del Fondo Complementare'.

Corriere Marittimo

Trieste
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Trieste primo porto ferroviario d’Italia. Con Monfalcone superati 10.000 treni

(FERPRESS) Trieste, 25 GEN I numeri dicono che il porto di Trieste nel 2021

ha avviato un forte recupero sul primo anno della pandemia: + 2,23% i volumi

totali, con più di 55 milioni di tonnellate movimentate. Inoltre, lo scalo giuliano

è tra i leader in tema di sostenibilità su scala continentale: già oggi oltre il 50%

dei container e il 41 % dei semirimorchi prendono le vie dell'Europa Centro-

Orientale attraverso i servizi intermodali che quotidianamente partono e

arrivano da/a Trieste. Una performance in totale controtendenza rispetto alla

media italiana e di altri paesi europei, se si pensa che l'UE stabilisce di

raggiungere per il traffico cargo ferroviario la soglia del 30% entro il 2030, e

del 50% entro il 2050. Tutti risultati che rimarcano la forza dell'operatività dello

scalo, nonostante i numerosi e pesanti ostacoli apparsi lo scorso anno. Tra di

essi, non possono essere sottovalutati gli effetti della perdurante pandemia e

le manifestazioni no green pass davanti al varco IV che hanno limitato l'attività

del porto nel mese di ottobre. Nonostante queste difficoltà, l'esito finale

rimane largamente positivo e promettente. Prendendo in esame i settori

merceologici, spicca il dato relativo al general cargo (Ro-Ro e container), in

crescita del +8,19% con 17.363.451 tonnellate. Nel 2021, il comparto Ro-Ro ha confermato un andamento di crescita

sostenuta (+25,57%), con 305.804 unità transitate, che indica il record storico assoluto: l'Autostrada del Mare con la

Turchia ha raggiunto 763 toccate (+34%), rispetto alle 569 dell'anno precedente. Per quanto attiene il settore

container, il 2021 sconta una flessione del -2,42% pari a 757.243 TEU movimentati. Calo che, come anticipato, risale

a molteplici fattori: pandemia, blocco di Suez, aumento dei noli, difficoltà nel reperimento di TEU vuoti e, ad ottobre,

le manifestazioni. Concause che hanno inevitabilmente portato a ripercussioni negative sul traffico containerizzato.

Nel merito, il decremento complessivo dipende in particolare dal terminal contenitori TMT (-5 %) con oltre 652.00

TEU movimentati; al contrario, il traffico container presente sulla linea dei ferry Ro-Ro da/per la Turchia ha registrato

una variazione positiva del +25,76% con 104.769 TEU. Da notare, inoltre, che la nuova piattaforma logistica gestita

da HHLA PLT, ha accolto alla fine del 2021 la sua prima nave portacontenitori, inaugurando così il servizio TMX3 di

CMA CGM che collega la Turchia e gli scali del Mar Adriatico con frequenza settimanale. Concludendo l'analisi sul

settore container, occorre considerare che la sottocategoria TEU pieni ha registrato un -0,03% (600.911 TEU) a

fronte di un -10,62% (156.332 TEU) di TEU vuoti. Inoltre, si segnala il risultato estremamente positivo del traffico

hinterland gateway diretto (+7,16%) con 529.740 TEU (che diventa +9,16% se paragonato al 2019, anno della pre-

pandemia quando il traffico hinterland registrò 485.274 TEU); al contrario della sottocategoria TEU trasbordati con un

-19,24% (227.503 TEU). Appare evidente quindi, che il ruolo gateway di Trieste è in continua crescita sul bacino di

mercato europeo.
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Dinamica chiaramente trainata dall'espansione dell'utilizzo della ferrovia di questi anni, compreso il 2021. Basti

vedere che i servizi intermodali sviluppati da una decina di imprese ferroviarie attive nel porto e da svariati operatori

logistici, aumentano in frequenza e in origine/destinazione quasi completamente su scala internazionale, sia per i

container che per i semirimorchi. Dinamica positiva le rinfuse solide (+5,73%) con 571.791 tonnellate movimentate,

mentre le rinfuse liquide, dopo un anno contrastante hanno mantenuto nel complesso gli stessi valori dell'anno

precedente (-0,37%) con 37.426.452 tonnellate. Incoraggianti i dati del traffico via ferro: Trieste si conferma primo

scalo ferroviario d'Italia con 9.304 treni manovrati nel 2021 (+15,13%). L'anno trascorso ci riserva anche un record sul

singolo mese di dicembre per Adriafer: sono stati manovrati 783 treni, si tratta della miglior performance storica,

considerando la serie dei singoli mesi di dicembre. Ringrazio i tantissimi lavoratori di Trieste e Monfalcone che hanno

permesso di ottenere questi risultati in un anno particolarmente difficile afferma il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino. I dati ci restituiscono la fotografia di un sistema portuale

dinamico, in continua trasformazione, sempre meno dipendente dalle rinfuse liquide e sempre più green. Siamo sul

binario giusto soprattutto se guardiamo ai numeri del traffico ferroviario che assumono particolare rilevanza e

appaiono pienamente coerenti con le linee guida in termini di sostenibilità adottate dall'UE. In piena ripresa anche il

porto di Monfalcone, che lo scorso anno ha registrato una movimentazione complessiva pari a 3.279.833 tonnellate

(+11,39%). Nello specifico, il settore rinfuse solide con una movimentazione pari a 2.452.482 tonnellate, ha segnato

una crescita del +20,91%. Continua il buon andamento delle sottocategorie prodotti metallurgici (+23,18%) e minerali

con un +25,29% rispetto al 2020. Numeri che sono il riflesso e l'evidenza della relazione strategica tra l'infrastruttura

portuale di Monfalcone e l'industria metallurgica italiana e regionale, tra i settori con migliore tenuta nella manifattura

nazionale e del Nordest. Flessione per il settore general cargo (-9,71%), mentre forte sprint dei contenitori

(+115,13%) con 1.493 TEU movimentati, ma si tratta chiaramente di valori in assoluto ancora poco rilevanti. Resta

ancora con il segno meno, invece, il comparto dei veicoli commerciali (-17,94%) con 70.764 unità di autoveicoli nuovi

transitate. L'andamento negativo è causato dalla crisi per la mancanza di semiconduttori che ha condizionato la

produzione ed allungato i tempi di consegna delle vetture e che continuerà a provocare una contrazione della

produzione mondiale. Come per lo scalo giuliano, anche per le banchine monfalconesi l'impulso dato al traffico

ferroviario manifesta risultati davvero importanti: nel 2021 lo scalo isontino ha movimentato in totale 1.317 treni,

mettendo a segno un incremento del +19,84% rispetto all'anno precedente. Sommando i dati ferroviari dei due porti

del sistema si arriva al dato considerevole di 10.621 treni, con Monfalcone che pesa per il 12,4% complessivo del

Sistema Portuale dell'Adriatico Orientale. Si tratta di un dato unico in Italia ed in Europa conclude D'Agostino che

giustifica e sostiene l'importante politica di investimento ferroviario che l'Autorità di Sistema Portuale, RFI, la Regione

FVG e il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili stanno concretamente sviluppando in quest'area

anche
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grazie ai finanziamenti del PNRR e del Fondo Complementare.
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TRIESTE SI CONFERMA PRIMO PORTO FERROVIARIO D' ITALIA: 9304 TRENI +15,13%,
CON MONFALCONE SUPERATI I 10.000 TRENI

VOLUMI TOTALI + 2,23%; TRAFFICO TRAGHETTI RO-RO +25,57%; TEU

-2,42% MONFALCONE, VOLUMI TOTALI +11,39% D' Agostino: 'Siamo un

modello per il cargo ferroviario, nel 2021 superate le soglie obiettivo dell' UE.

Oltre il 50% dei container e il 41 % dei semirimorchi in arrivo/partenza al porto

viaggiano già via ferro'. Trieste - I numeri dicono che il porto di Trieste nel 2021

ha avviato un forte recupero sul primo anno della pandemia: + 2,23% i volumi

totali, con più di 55 milioni di tonnellate movimentate. Inoltre, lo scalo giuliano è

tra i leader in tema di sostenibilità su scala continentale: già oggi oltre il 50%

dei container e il 41 % dei semirimorchi prendono le vie dell' Europa Centro-

Orientale attraverso i servizi intermodali che quotidianamente partono e

arrivano da/a Trieste. Una performance in totale controtendenza rispetto alla

media italiana e di altri paesi europei, se si pensa che l' UE stabilisce di

raggiungere per il traffico cargo ferroviario la soglia del 30% entro il 2030, e del

50% entro il 2050. Tutti risultati che rimarcano la forza dell' operatività dello

scalo, nonostante i numerosi e pesanti ostacoli apparsi lo scorso anno. Tra di

essi, non possono essere sottovalutati gli effetti della perdurante pandemia e le

manifestazioni no green pass davanti al varco IV che hanno limitato l' attività del porto nel mese di ottobre.

Nonostante queste difficoltà, l' esito finale rimane largamente positivo e promettente. Prendendo in esame i settori

merceologici, spicca il dato relativo al general cargo (Ro-Ro e container), in crescita del +8,19% con 17.363.451

tonnellate. Nel 2021, il comparto Ro-Ro ha confermato un andamento di crescita sostenuta (+25,57%), con 305.804

unità transitate, che indica il record storico assoluto: l' Autostrada del Mare con la Turchia ha raggiunto 763 toccate

(+34%), rispetto alle 569 dell' anno precedente. Per quanto attiene il settore container, il 2021 sconta una flessione del

-2,42% pari a 757.243 TEU movimentati. Calo che, come anticipato, risale a molteplici fattori: pandemia, blocco di

Suez, aumento dei noli, difficoltà nel reperimento di TEU vuoti e, ad ottobre, le manifestazioni. Concause che hanno

inevitabilmente portato a ripercussioni negative sul traffico containerizzato. Nel merito, il decremento complessivo

dipende in particolare dal terminal contenitori TMT (-5 %) con oltre 652.00 TEU movimentati; al contrario, il traffico

container presente sulla linea dei ferry Ro-Ro da/per la Turchia ha registrato una variazione positiva del +25,76% con

104.769 TEU. Da notare, inoltre, che la nuova piattaforma logistica gestita da HHLA PLT, ha accolto alla fine del 2021

la sua prima nave portacontenitori, inaugurando così il servizio 'TMX3' di CMA CGM che collega la Turchia e gli scali

del Mar Adriatico con frequenza settimanale. Concludendo l' analisi sul settore container, occorre considerare che la

sottocategoria TEU pieni ha registrato un -0,03% (600.911 TEU) a fronte di un -10,62% (156.332 TEU) di TEU vuoti.

Inoltre, si segnala il risultato estremamente
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positivo del traffico hinterland gateway diretto (+7,16%) con 529.740 TEU (che diventa +9,16% se paragonato al

2019, anno della pre-pandemia quando il traffico hinterland registrò 485.274 TEU); al contrario della sottocategoria

TEU trasbordati con un -19,24% (227.503 TEU). Appare evidente quindi, che il ruolo gateway di Trieste è in continua

crescita sul bacino di mercato europeo. Dinamica chiaramente trainata dall' espansione dell' utilizzo della ferrovia di

questi anni, compreso il 2021. Basti vedere che i servizi intermodali sviluppati da una decina di imprese ferroviarie

attive nel porto e da svariati operatori logistici, aumentano in frequenza e in origine/destinazione quasi completamente

su scala internazionale, sia per i container che per i semirimorchi. Dinamica positiva le rinfuse solide (+5,73%) con

571.791 tonnellate movimentate, mentre le rinfuse liquide, dopo un anno contrastante hanno mantenuto nel complesso

gli stessi valori dell' anno precedente (-0,37%) con 37.426.452 tonnellate. Incoraggianti i dati del traffico via ferro:

Trieste si conferma primo scalo ferroviario d' Italia con 9.304 treni manovrati nel 2021 (+15,13%). L' anno trascorso ci

riserva anche un record sul singolo mese di dicembre per Adriafer: sono stati manovrati 783 treni, si tratta della

miglior performance storica, considerando la serie dei singoli mesi di dicembre. 'Ringrazio i tantissimi lavoratori di

Trieste e Monfalcone che hanno permesso di ottenere questi risultati in un anno particolarmente difficile - afferma il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino. 'I dati ci restituiscono la

fotografia di un sistema portuale dinamico, in continua trasformazione, sempre meno dipendente dalle rinfuse liquide

e sempre più green. Siamo sul binario giusto soprattutto se guardiamo ai numeri del traffico ferroviario che assumono

particolare rilevanza e appaiono pienamente coerenti con le linee guida in termini di sostenibilità adottate dall' UE'.

PORTO DI MONFALCONE In piena ripresa anche il porto di Monfalcone, che lo scorso anno ha registrato una

movimentazione complessiva pari a 3.279.833 tonnellate (+11,39%). Nello specifico, il settore rinfuse solide con una

movimentazione pari a 2.452.482 tonnellate, ha segnato una crescita del +20,91%. Continua il buon andamento delle

sottocategorie 'prodotti metallurgici' (+23,18%) e 'minerali' con un +25,29% rispetto al 2020. Numeri che sono il

riflesso e l' evidenza della relazione strategica tra l' infrastruttura portuale di Monfalcone e l' industria metallurgica

italiana e regionale, tra i settori con migliore tenuta nella manifattura nazionale e del Nordest. Flessione per il settore

general cargo (-9,71%), mentre forte sprint dei contenitori (+115,13%) con 1.493 TEU movimentati, ma si tratta

chiaramente di valori in assoluto ancora poco rilevanti. Resta ancora con il segno meno, invece, il comparto dei

veicoli commerciali (-17,94%) con 70.764 unità di autoveicoli nuovi transitate. L' andamento negativo è causato dalla

crisi per la mancanza di semiconduttori che ha condizionato la produzione ed allungato i tempi di consegna delle

vetture e che continuerà a provocare una contrazione della produzione mondiale. Come per lo scalo giuliano, anche

per le banchine monfalconesi l' impulso dato al traffico ferroviario manifesta risultati davvero importanti: nel 2021 lo

scalo isontino ha movimentato in totale 1.317 treni, mettendo a segno un incremento del +19,84% rispetto all' anno

precedente. Sommando i dati ferroviari dei due porti del sistema si arriva al dato considerevole
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di 10.621 treni, con Monfalcone che pesa per il 12,4% complessivo del Sistema Portuale dell' Adriatico Orientale.

'Si tratta di un dato unico in Italia ed in Europa - conclude D' Agostino - che giustifica e sostiene l' importante politica

di investimento ferroviario che l' Autorità di Sistema Portuale, RFI, la Regione FVG e il Ministero delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili stanno concretamente sviluppando in quest' area anche grazie ai finanziamenti del PNRR e

del Fondo Complementare'.
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Il porto di Trieste ha chiuso il 2021 con un incremento del +2,2% del traffico

Merci varie in crescita anche sul 2019 Lo scorso anno il porto di Trieste ha

movimentato 55,36 milioni di tonnellate di merci, con una progressione del

+2,2% sul 2020 e con una flessione del -10,7% sull' anno pre-pandemia del

2019. In crescita sia rispetto al 2020 che al 2019 sono risultate le merci varie

con un totale di 17,36 milioni di tonnellate e incrementi rispettivamente del

+8,2% e +2,6% sui due anni precedenti. Le rinfuse solide, con 572mila

tonnellate, sono aumentate del +5,7% sul 2020 e diminuite del -66,7% sul 2019,

mentre le rinfuse liquide hanno totalizzato 37,43 milioni di tonnellate, con cali

del -0,4% e -13,7% sul 2020 e sul 2019. Relativamente al traffico delle merci

varie, che è risultato lievemente inferiore solo al record storico di 17,78 milioni

di tonnellate del 2018, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale ha reso noto che lo scorso anno è stato pari a 757mila teu, con

riduzioni del -2,4% sul 2020 e del -4,1% sul 2019. L' ente ha specificato che la

flessione sul 2020, «risale a molteplici fattori: pandemia, blocco di Suez,

aumento dei noli, difficoltà nel reperimento di teu vuoti e, ad ottobre, le

manifestazioni. Concause che hanno inevitabilmente portato a ripercussioni

negative sul traffico containerizzato». In particolare, l' AdSP ha specificato che «il decremento complessivo dipende

in particolare dal terminal contenitori TMT (-5%) con oltre 652mila teu movimentati; al contrario, il traffico container

presente sulla linea dei ferry ro-ro da/per la Turchia ha registrato una variazione positiva del +25,8% con 105mila

teu». Sempre in tema di contenitori, l' authority portuale ha puntualizzato inoltre che nel 2021 i soli container pieni sono

stati 601mila (volume analogo a quello del 2020) rispetto a 156mila vuoti (-10,6%). Quanto ai container in import-

export, nel 2021 sono stati 530mila (+7,2% sul 2020 e +9,2% sul 2019), mentre i container in trasbordo sono stati

227mila (rispettivamente -19,2% e -25,3%). A proposito di questi ultimi dati, l' AdSP ha sottolineato che «appare

evidente quindi, che il ruolo gateway di Trieste è in continua crescita sul bacino di mercato europeo. Dinamica

chiaramente trainata dall' espansione dell' utilizzo della ferrovia di questi anni, compreso il 2021. Basti vedere che i

servizi intermodali sviluppati da una decina di imprese ferroviarie attive nel porto e da svariati operatori logistici,

aumentano in frequenza e in origine/destinazione quasi completamente su scala internazionale, sia per i container che

per i semirimorchi». Quanto, invece, al solo comparto ro-ro, nel 2021 ha confermato un andamento di crescita

sostenuta con il nuovo record storico di 305.804 unità transitate (+25,6%). Relativamente al porto di Monfalcone,

anch' esso gestito dall' AdSP dell' Adriatico Orientale, lo scorso anno ha movimentato 3,28 milioni di tonnellate di

carichi, con un aumento del +11,4% sul 2020, di cui 2,45 milioni di tonnellate di rinfuse solide (+20,9%) e 827mila

tonnellate di merci varie (-9,7%). I veicoli commerciali, con 71mila
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mezzi, sono calati del -17,9%).

Informare

Trieste



 

martedì 25 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 8 9 1 4 9 4 1 § ]

Porto di Trieste cresce nel 2021, con sempre più treni

L' anno scorso Trieste e Monfalcone ne hanno movimentati 10,621. Oggi la metà dei container e il 40 per cento dei
semirimorchi si sposta su ferrovia

Con 55 milioni di tonnellate movimentate, in crescita del 2,2 per cento sul 2020,

il porto di Trieste, oltre a confermarsi primo scalo commerciale italiano è

sempre più orientato alla movimentazione ferroviaria. Oltre la metà dei

container e il 40 per cento dei semirimorchi prendono le vie dell' Europa

Centro-Orientale attraverso i servizi intermodali quotidiani. Una performance

fuori scala rispetto alla media italiana e di altri paesi europei, considerando che

gli obiettivi dell' Unione europea stabiliscono una quota di cargo ferroviario del

30 per cento entro il 2030 e del 50 per cento entro il 2050. Alla base, l' attività di

una decina di imprese portuali triestine, per lo più. 9,304 i treni manovrati

(+15,13%). Solo a dicembre Adriafer, la società ferroviaria gestita dall' autorità

portuale, ha fatto il suo record mensile manovrando 783 treni. Sommando i dati

ferroviari dei porti di Trieste e Monfalcone, quelli gestiti dall' autorità portuale, si

arriva al dato considerevole di 10,621 treni , con Monfalcone che pesa per il

12,4 per cento. «Si tratta di un dato unico in Italia ed in Europa - spiega il

presidente dei porti, Zeno D' Agostino - che giustifica e sostiene l' importante

politica di investimento ferroviario che l' autorità di sistema portuale, RFI, la

Regione Friuli e il ministero delle Infrastrutture stanno sviluppando in quest' area anche grazie ai finanziamenti del

PNRR e del Fondo Complementare». Trieste Prendendo in esame i settori merceologici, spicca il dato relativo al

general cargo (ro-ro e container), in crescita del 8,19 per cento sul 2020 con 17,36 milioni di tonnellate. Il comparto ro-

ro ha confermato un andamento di crescita sostenuta (+25,57%), con 305,804 unità transitate, che indica il record

storico assoluto: l' autostrada del mare con la Turchia ha raggiunto 763 toccate (+34%), rispetto alle 569 dell' anno

precedente. Per quanto attiene il settore container , il 2021 sconta una flessione del -2,42% pari a 757,243 TEU

movimentati. Calo che l' autorità portuale fa risalire a molteplici fattori: pandemia, blocco di Suez, aumento dei noli,

difficoltà nel reperimento di TEU vuoti e, ad ottobre scorso, le proteste contro il green pass. Il decremento

complessivo dipende in particolare dal terminal contenitori Trieste Marine Terminal (-5%) con oltre 652 mila TEU

movimentati; al contrario, il traffico container presente sulla linea dei ferry ro-ro da e per la Turchia ha registrato una

variazione positiva del 25,76 per cento con 104,769 TEU. La nuova piattaforma logistica gestita da HHLA PLT ha

accolto alla fine del 2021 la sua prima nave portacontenitori, inaugurando il servizio "TMX3" di Cma Cgm che collega

la Turchia e gli scali del Mar Adriatico con frequenza settimanale. Dinamica positiva le rinfuse solide (+5,73%) con

571.791 tonnellate movimentate, mentre le rinfuse liquide , dopo un anno contrastante hanno
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mantenuto nel complesso gli stessi valori dell' anno precedente (-0,37%) con 37.426.452 tonnellate. Monfalcone In

piena ripresa anche il porto di Monfalcone, che lo scorso anno ha registrato una movimentazione complessiva pari a

3.279.833 tonnellate (+11,39%). Nello specifico, il settore rinfuse solide con una movimentazione pari a 2,45 milioni di

tonnellate, ha segnato una crescita del +20,91%. Continua il buon andamento delle sottocategorie prodotti metallurgici

(+23,18%) e minerali con un +25,29% rispetto al 2020. Numeri che riflettono l' attività metallurgica della zona.

Flessione per il settore general cargo (-9,71%), mentre forte sprint dei contenitori (+115,13%) con 1,493 TEU

movimentati, ma si tratta chiaramente di valori in assoluto ancora poco rilevanti. Resta ancora con il segno meno,

invece, il comparto dei veicoli commerciali (-17,94%) con 70,764 unità di autoveicoli nuovi transitate. L' andamento

negativo è causato dalla crisi per la mancanza di semiconduttori che ha condizionato la produzione ed allungato i

tempi di consegna delle vetture e che continuerà a provocare una contrazione della produzione mondiale. Come per

lo scalo giuliano, anche per le banchine monfalconesi l' impulso dato al traffico ferroviario manifesta risultati

importanti: nel 2021 lo scalo isontino ha movimentato in totale 1,317 treni, mettendo a segno un incremento del 19,8

per cento rispetto all' anno precedente. Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Zeno D' Agostino, ringrazia «i tantissimi lavoratori di Trieste e Monfalcone che hanno permesso di ottenere questi

risultati in un anno particolarmente difficile. I dati ci restituiscono la fotografia di un sistema portuale dinamico, in

continua trasformazione, sempre meno dipendente dalle rinfuse liquide e sempre più green. Siamo sul binario giusto

soprattutto se guardiamo ai numeri del traffico ferroviario che assumono particolare rilevanza e appaiono pienamente

coerenti con le linee guida in termini di sostenibilità adottate dall' Ue». - credito immagine in alto.
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Traffici in forte recupero a Trieste

D'Agostino: siamo un modello per il cargo ferroviario, nel 2021 superato obiettivo Ue

Redazione

TRIESTE I numeri dicono che il porto di Trieste nel 2021 ha avviato un forte

recupero sul primo anno della pandemia: + 2,23% i volumi totali, con più di 55

milioni di tonnellate movimentate. Inoltre, lo scalo giuliano è tra i leader in

tema di sostenibilità su scala continentale: già oggi oltre il 50% dei container e

il 41 % dei semirimorchi prendono le vie dell'Europa Centro-Orientale

attraverso i servizi intermodali che quotidianamente partono e arrivano da/a

Trieste. Una performance in totale controtendenza rispetto alla media italiana

e di altri paesi europei, se si pensa che l'Ue stabilisce di raggiungere per il

traffico cargo ferroviario la soglia del 30% entro il 2030, e del 50% entro il

2050. Tutti risultati che rimarcano la forza dell'operatività dello scalo,

nonostante i numerosi e pesanti ostacoli apparsi lo scorso anno. Tra di essi,

non possono essere sottovalutati gli effetti della perdurante pandemia e le

manifestazioni no green pass davanti al varco IV che hanno limitato l'attività

del porto nel mese di ottobre. Nonostante queste difficoltà, l'esito finale

rimane largamente positivo e promettente. Prendendo in esame i settori

merceologici, spicca il dato relativo al general cargo (Ro-Ro e container), in

crescita del +8,19% con 17.363.451 tonnellate. Nel 2021, il comparto Ro-Ro ha confermato un andamento di crescita

sostenuta (+25,57%), con 305.804 unità transitate, che indica il record storico assoluto: l'Autostrada del Mare con la

Turchia ha raggiunto 763 toccate (+34%), rispetto alle 569 dell'anno precedente. Per quanto attiene il settore

container, il 2021 sconta una flessione del -2,42% pari a 757.243 teu movimentati. Calo che, come anticipato, risale a

molteplici fattori: pandemia, blocco di Suez, aumento dei noli, difficoltà nel reperimento di teu vuoti e, ad ottobre, le

manifestazioni. Concause che hanno inevitabilmente portato a ripercussioni negative sul traffico containerizzato. Nel

merito, il decremento complessivo dipende in particolare dal terminal contenitori TMT (-5 %) con oltre 652.00 teu

movimentati; al contrario, il traffico container presente sulla linea dei ferry Ro-Ro da/per la Turchia ha registrato una

variazione positiva del +25,76% con 104.769 teu. Da notare, inoltre, che la nuova piattaforma logistica gestita da

HHLA PLT, ha accolto alla fine del 2021 la sua prima nave portacontenitori, inaugurando così il servizio TMX3 di Cma

Cgm che collega la Turchia e gli scali del Mar Adriatico con frequenza settimanale. Concludendo l'analisi sul settore

container, occorre considerare che la sottocategoria teu pieni ha registrato un -0,03% (600.911 teu) a fronte di un

-10,62% (156.332 teu) di teu vuoti. Inoltre, si segnala il risultato estremamente positivo del traffico hinterland gateway

diretto (+7,16%) con 529.740 teu (che diventa +9,16% se paragonato al 2019, anno della pre-pandemia quando il

traffico hinterland registrò 485.274 teu); al contrario della sottocategoria teu trasbordati con un -19,24% (227.503 teu).

Appare evidente quindi, che il ruolo gateway di Trieste è in continua crescita sul bacino di mercato europeo. Dinamica
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chiaramente trainata dall'espansione dell'utilizzo della ferrovia di questi anni, compreso il 2021. Basti vedere che i

servizi intermodali sviluppati da una decina di imprese ferroviarie attive nel porto e da svariati operatori logistici,

aumentano in frequenza e in origine/destinazione quasi completamente su scala internazionale, sia per i container che

per i semirimorchi. Dinamica positiva le rinfuse solide (+5,73%) con 571.791 tonnellate movimentate, mentre le

rinfuse liquide, dopo un anno contrastante hanno mantenuto nel complesso gli stessi valori dell'anno precedente

(-0,37%) con 37.426.452 tonnellate. Incoraggianti i dati del traffico via ferro: Trieste si conferma primo scalo

ferroviario d'Italia con 9.304 treni manovrati nel 2021 (+15,13%). L'anno trascorso ci riserva anche un record sul

singolo mese di dicembre per Adriafer: sono stati manovrati 783 treni, si tratta della miglior performance storica,

considerando la serie dei singoli mesi di dicembre. Ringrazio i tantissimi lavoratori di Trieste e Monfalcone che hanno

permesso di ottenere questi risultati in un anno particolarmente difficile afferma il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico orientale, Zeno D'Agostino. I dati ci restituiscono la fotografia di un sistema portuale

dinamico, in continua trasformazione, sempre meno dipendente dalle rinfuse liquide e sempre più green. Siamo sul

binario giusto soprattutto se guardiamo ai numeri del traffico ferroviario che assumono particolare rilevanza e

appaiono pienamente coerenti con le linee guida in termini di sostenibilità adottate dall'Ue. Porto di Monfalcone In

piena ripresa anche il porto di Monfalcone, che lo scorso anno ha registrato una movimentazione complessiva pari a

3.279.833 tonnellate (+11,39%). Nello specifico, il settore rinfuse solide con una movimentazione pari a 2.452.482

tonnellate, ha segnato una crescita del +20,91%. Continua il buon andamento delle sottocategorie prodotti metallurgici

(+23,18%) e minerali con un +25,29% rispetto al 2020. Numeri che sono il riflesso e l'evidenza della relazione

strategica tra l'infrastruttura portuale di Monfalcone e l'industria metallurgica italiana e regionale, tra i settori con

migliore tenuta nella manifattura nazionale e del Nordest. Flessione per il settore general cargo (-9,71%), mentre forte

sprint dei contenitori (+115,13%) con 1.493 teu movimentati, ma si tratta chiaramente di valori in assoluto ancora

poco rilevanti. Resta ancora con il segno meno, invece, il comparto dei veicoli commerciali (-17,94%) con 70.764

unità di autoveicoli nuovi transitate. L'andamento negativo è causato dalla crisi per la mancanza di semiconduttori che

ha condizionato la produzione ed allungato i tempi di consegna delle vetture e che continuerà a provocare una

contrazione della produzione mondiale. Come per lo scalo giuliano, anche per le banchine monfalconesi l'impulso dato

al traffico ferroviario manifesta risultati davvero importanti: nel 2021 lo scalo isontino ha movimentato in totale 1.317

treni, mettendo a segno un incremento del +19,84% rispetto all'anno precedente. Sommando i dati ferroviari dei due

porti del sistema si arriva al dato considerevole di 10.621 treni, con Monfalcone che pesa per il 12,4% complessivo

del Sistema Portuale dell'Adriatico Orientale. Si tratta di un dato unico in Italia ed in Europa conclude D'Agostino che

giustifica e sostiene l'importante politica di investimento ferroviario che l'Autorità di Sistema portuale, RFI, la Regione

FVG e il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili stanno concretamente sviluppando in quest'area

anche
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grazie ai finanziamenti del PNRR e del Fondo Complementare.
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Porto di Trieste, un buon 2021

di Redazione Port News

Il porto di Trieste ha chiuso il 2021 con 55 milioni di tonnellate di merce

movimentata, mettendo a segno un +2,2% sul 2020 e avvicinandosi

gradualmente ai volumi pre-pandemia e ai dati del 2019. In crescita il comparto

dei RO-RO: +25,5% sul 2020, con 305.804 unità movimentate. Si tratta di un

risultato da record dovuto in parte all' incremento dei collegamenti con la

Turchia: 763 toccate e un +34% sull' anno precedente. Per quanto attiene il

settore container, il 2021 sconta una flessione del 2,42%, pari a 757.243 TEU

movimentati. Le rinfuse solide, con 572mila tonnellate, sono aumentate del

5,7% sul 2020 e diminuite del 66,7% sul 2019, mentre le rinfuse liquide hanno

totalizzato 37,43 milioni di tonnellate, con cali del -0,4% e -13,7% sul 2020 e sul

2019. Incoraggianti i dati del traffico via ferro: Trieste si conferma primo scalo

ferroviario d' Italia con 9.304 treni manovrati nel 2021 (+15,13%). 'Ringrazio i

tantissimi lavoratori di Trieste e Monfalcone che hanno permesso di ottenere

questi risultati in un anno particolarmente difficile" afferma il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino. 'I

dati ci restituiscono la fotografia di un sistema portuale dinamico, in continua

trasformazione, sempre meno dipendente dalle rinfuse liquide e sempre più green. Siamo sul binario giusto

soprattutto se guardiamo ai numeri del traffico ferroviario che assumono particolare rilevanza e appaiono pienamente

coerenti con le linee guida in termini di sostenibilità adottate dall' UE'.
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Trieste: volumi in crescita, ma calano i container

Mauro Pincio

Lo scalo nel 2021 ha movimentato 757 mila teu. Bene i Ro/ro che segnanto

+25,5% Trieste - Il porto di Trieste nel 2021 ha avviato un recupero sul primo

anno della pandemia: + 2,23% i volumi totali, con più di 55 milioni di tonnellate

movimentate . "Inoltre lo scalo è tra i leader in tema di sostenibilità su scala

continentale: già oggi oltre il 50% dei container e il 41 % dei semirimorchi

prendono le vie dell' Europa Centro-Orientale attraverso i servizi intermodali

che quotidianamente partono e arrivano da/a Trieste. Una performance in

totale controtendenza rispetto alla media italiana e di altri paesi europei, se si

pensa che l' UE stabilisce di raggiungere per il traffico cargo ferroviario la

soglia del 30% entro il 2030, e del 50% entro il 2050 scrive l' Authority.

Prendendo in esame i settori merceologici, spicca il dato relativo al general

cargo (Ro-Ro e container), in crescita del +8,19% con 17.363.451 tonnellate.

Nel 2021, il comparto Ro-Ro ha confermato un andamento di crescita

sostenuta (+25,57%), con 305.804 unità transitate , che indica il record storico

assoluto: l' Autostrada del Mare con la Turchia ha raggiunto 763 toccate

(+34%), rispetto alle 569 dell' anno precedente. Per quanto attiene il settore

container, il 2021 sconta una flessione del -2,42% pari a 757.243 TEU movimentati. Calo che, come anticipato, risale

a molteplici fattori: pandemia, blocco di Suez, aumento dei noli, difficoltà nel reperimento di TEU vuoti e, ad ottobre,

le manifestazioni. Concause che hanno inevitabilmente portato a ripercussioni negative sul traffico containerizzato.

Nel merito, il decremento complessivo dipende in particolare dal terminal contenitori TMT (-5 %) con oltre 652.00

TEU movimentati; al contrario, il traffico container presente sulla linea dei ferry Ro-Ro da/per la Turchia ha registrato

una variazione positiva del +25,76% con 104.769 TEU. Da notare, inoltre, che la nuova piattaforma logistica gestita

da HHLA PLT, ha accolto alla fine del 2021 la sua prima nave portacontenitori, inaugurando così il servizio 'TMX3' di

CMA CGM che collega la Turchia e gli scali del Mar Adriatico con frequenza settimanale. Concludendo l' analisi sul

settore container, occorre considerare che la sottocategoria TEU pieni ha registrato un -0,03% (600.911 TEU) a

fronte di un -10,62% (156.332 TEU) di TEU vuoti. Inoltre, si segnala il risultato estremamente positivo del traffico

hinterland gateway diretto (+7,16%) con 529.740 TEU (che diventa +9,16% se paragonato al 2019, anno della pre-

pandemia quando il traffico hinterland registrò 485.274 TEU); al contrario della sottocategoria TEU trasbordati con un

-19,24% (227.503 TEU). Appare evidente quindi, che il ruolo gateway di Trieste è in continua crescita sul bacino di

mercato europeo. Dinamica chiaramente trainata dall' espansione dell' utilizzo della ferrovia di questi anni, compreso il

2021. Basti vedere che i servizi intermodali sviluppati da una decina di imprese ferroviarie attive nel porto e da

svariati operatori logistici, aumentano in frequenza e in origine/destinazione quasi
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completamente su scala internazionale, sia per i container che per i semirimorchi. Dinamica positiva le rinfuse

solide (+5,73%) con 571.791 tonnellate movimentate, mentre le rinfuse liquide, dopo un anno contrastante hanno

mantenuto nel complesso gli stessi valori dell' anno precedente (-0,37%) con 37.426.452 tonnellate. Incoraggianti i

dati del traffico via ferro: Trieste si conferma primo scalo ferroviario d' Italia con 9.304 treni manovrati nel 2021

(+15,13%) . L' anno trascorso ci riserva anche un record sul singolo mese di dicembre per Adriafer: sono stati

manovrati 783 treni, si tratta della miglior performance storica , considerando la serie dei singoli mesi di dicembre.

'Ringrazio i tantissimi lavoratori di Trieste e Monfalcone che hanno permesso di ottenere questi risultati in un anno

particolarmente difficile - afferma il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'

Agostino . 'I dati ci restituiscono la fotografia di un sistema portuale dinamico, in continua trasformazione, sempre

meno dipendente dalle rinfuse liquide e sempre più green. Siamo sul binario giusto soprattutto se guardiamo ai numeri

del traffico ferroviario che assumono particolare rilevanza e appaiono pienamente coerenti con le linee guida in

termini di sostenibilità adottate dall' UE'. PORTO DI MONFALCONE In ripresa anche il porto di Monfalcone, che lo

scorso anno ha registrato una movimentazione complessiva pari a 3.279.833 tonnellate (+11,39%). Nello specifico, il

settore rinfuse solide con una movimentazione pari a 2.452.482 tonnellate, ha segnato una crescita del +20,91%.

Continua il buon andamento delle sottocategorie 'prodotti metallurgici' (+23,18%) e 'minerali' con un +25,29% rispetto

al 2020. Numeri che sono il riflesso e l' evidenza della relazione strategica tra l' infrastruttura portuale di Monfalcone e

l' industria metallurgica italiana e regionale, tra i settori con migliore tenuta nella manifattura nazionale e del Nordest.

Flessione per il settore general cargo (-9,71%), mentre forte sprint dei contenitori (+115,13%) con 1.493 TEU

movimentati, ma si tratta chiaramente di valori in assoluto ancora poco rilevanti. Resta ancora con il segno meno,

invece, il comparto dei veicoli commerciali (-17,94%) con 70.764 unità di autoveicoli nuovi transitate. L' andamento

negativo è causato dalla crisi per la mancanza di semiconduttori che ha condizionato la produzione ed allungato i

tempi di consegna delle vetture e che continuerà a provocare una contrazione della produzione mondiale. Come per

lo scalo giuliano, anche per le banchine monfalconesi l' impulso dato al traffico ferroviario manifesta risultati davvero

importanti: nel 2021 lo scalo isontino ha movimentato in totale 1.317 treni , mettendo a segno un incremento del

+19,84% rispetto all' anno precedente. Sommando i dati ferroviari dei due porti del sistema si arriva al dato

considerevole di 10.621 treni, con Monfalcone che pesa per il 12,4% complessivo del Sistema Portuale dell' Adriatico

Orientale. 'Si tratta di un dato unico in Italia ed in Europa - conclude D' Agostino - che giustifica e sostiene l'

importante politica di investimento ferroviario che l' Autorità di Sistema Portuale, RFI, la Regione FVG e il Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili stanno concretamente sviluppando in quest' area anche grazie ai

finanziamenti del PNRR e del Fondo Complementare'.
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Il petrolio tiene il porto di Trieste in pandemia anche nel 2021

La persistente crisi nelle rinfuse liquide comporta una ripresa debole (+2,2%) e numeri lontani dal 2019 (-10,5%).
Bene ro-ro e treni, riparte Monfalcone

Per i porti che come Trieste movimentano principalmente rinfuse liquide

prendere commiato dagli effetti della pandemia di Covid-19 scoppiata nel

febbraio 2020 è più difficile che per quelli caratterizzati da altre tipologie

merceologiche. Lo dimostrano i numeri appena diffusi dall' Autorità di Sistema

Portuale, che mostrano segnali di ripresa rispetto al 2020 (55,4 milioni di

tonnellate, pari al +2,2%) ma valori ancora significativamente distanti dal 2019

(61,99 milioni di tonnellate, -10,5%). Pesante il risultato, come detto, delle

rinfuse liquide, che con 37,4 milioni di tonnellate restano sotto di oltre il 13%

rispetto al prepandemia. E se i container segnano il passo, complici secondo l'

Adsp anche le manifestazioni no green pass di ottobre (757mila Teu, pari al

-4%), ottimo è il risultato dei ro-ro, che, dopo il valore già in crescita del 2020,

con 8,17 milioni di tonnellate esplodono (+25,6%) anche rispetto al 2019. 'Nel

2021, il comparto Ro-Ro ha confermato un andamento di crescita sostenuta

(+25,57%), con 305.804 unità transitate, che indica il record storico assoluto: l'

Autostrada del Mare con la Turchia ha raggiunto 763 toccate (+34%), rispetto

alle 569 dell' anno precedente' ha spiegato una nota dell' Adsp. 'Per quanto

attiene il settore container, il 2021 sconta una flessione del 2,42% pari a 757.243 Teu movimentati. Calo che, come

anticipato, risale a molteplici fattori: pandemia, blocco di Suez, aumento dei noli, difficoltà nel reperimento di Teu vuoti

e, ad ottobre, le manifestazioni. Occorre considerare che la sottocategoria Teu pieni ha registrato un -0,03% (600.911

Teu) a fronte di un -10,62% (156.332 Teu) di Teu vuoti. Appare evidente quindi, che il ruolo gateway di Trieste è in

continua crescita sul bacino di mercato europeo'. Un risultato che secondo l' ente beneficia 'dell' espansione dell'

utilizzo della ferrovia di questi anni, compreso il 2021. Basti vedere che i servizi intermodali sviluppati da una decina di

imprese ferroviarie attive nel porto e da svariati operatori logistici, aumentano in frequenza e in origine/destinazione

quasi completamente su scala internazionale, sia per i container che per i semirimorchi. Incoraggianti i dati del traffico

via ferro: Trieste si conferma primo scalo ferroviario d' Italia con 9.304 treni manovrati nel 2021 (+15,13%)'. Positivi

per Adsp anche i risultati di Monfalcone, che con 3,3 milioni di tonnellate segna un +11,39% sul 2020, anche se il 2019

anche qui resta lontano (4,1 milioni di tonnellate, -19,8%): 'Nello specifico, il settore rinfuse solide con una

movimentazione pari a 2.452.482 tonnellate, ha segnato una crescita del +20,91%. Continua il buon andamento delle

sottocategorie prodotti metallurgici (+23,18%) e 'minerali' con un +25,29% rispetto al 2020. Numeri che sono il

riflesso e l' evidenza della relazione strategica tra l' infrastruttura portuale di Monfalcone e l' industria metallurgica

italiana e regionale, tra i settori con migliore tenuta nella manifattura nazionale e del
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Nordest. Come per lo scalo giuliano, anche per le banchine monfalconesi l' impulso dato al traffico ferroviario

manifesta risultati davvero importanti: sommando i dati ferroviari dei due porti del sistema si arriva al dato

considerevole di 10.621 treni, con Monfalcone che pesa per il 12,4% complessivo del Sistema Portuale dell' Adriatico

Orientale'. 'Già oggi oltre il 50% dei container e il 41 % dei semirimorchi prendono le vie dell' Europa Centro-Orientale

attraverso i servizi intermodali che quotidianamente partono e arrivano da/a Trieste. Si tratta di un dato unico in Italia

ed in Europa - ha commentato il presidente dell' Adsp Zeno D' Agostino - che giustifica e sostiene l' importante

politica di investimento ferroviario che l' Autorità di Sistema Portuale, RFI, la Regione FVG e il Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili stanno concretamente sviluppando in quest' area anche grazie ai

finanziamenti del PNRR e del Fondo Complementare' commerciali del terminal che, in una fase di congestione e

rivoluzione delle rotte nel Mediterraneo, non può restare in stand by nell' attesa di qualche nave Cma Cgm che non sa

dove operare Da Yilport e dal co-ceo Sartini noi attendiamo la sottoscrizione di contratti commerciali per il traffico

container che resta la destinazione d' uso preminente del terminal di Taranto e per il cui rilancio e sviluppo è stata

rilasciata la concessione' concludono i sindacati. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.
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Trieste si conferma primo porto ferroviario d'Italia

Oltre il 50% dei container e il 41 % dei semirimorchi in arrivo/partenza al porto

viaggiano già via ferro. TRIESTE - I numeri dicono che il porto di Trieste nel

2021 ha avviato un forte recupero sul primo anno della pandemia: + 2,23% i

volumi totali, con più di 55 milioni di tonnellate movimentate . Inoltre, lo scalo

giuliano è tra i leader in tema di sostenibilità su scala continentale: già oggi

oltre il 50% dei container e il 41 % dei semirimorchi prendono le vie

del l 'Europa Centro-Orientale attraverso i  servizi  intermodali  che

quotidianamente partono e arrivano da/a Trieste. Una performance in totale

controtendenza rispetto alla media italiana e di altri paesi europei, se si pensa

che l'UE stabilisce di raggiungere per il traffico cargo ferroviario la soglia del

30% entro il 2030, e del 50% entro il 2050. Tutti risultati che rimarcano la

forza dell'operatività dello scalo, nonostante i numerosi e pesanti ostacoli

apparsi lo scorso anno. Tra di essi, non possono essere sottovalutati gli

effetti della perdurante pandemia e le manifestazioni no green pass davanti al

varco IV che hanno limitato l'attività del porto nel mese di ottobre. Nonostante

queste difficoltà, l'esito finale rimane largamente positivo e promettente.

Prendendo in esame i settori merceologici, spicca il dato relativo al general cargo (Ro-Ro e container), in crescita del

+8,19% con 17.363.451 tonnellate. Nel 2021, il comparto Ro-Ro ha confermato un andamento di crescita sostenuta

(+25,57%), con 305.804 unità transitate , che indica il record storico assoluto: l'Autostrada del Mare con la Turchia ha

raggiunto 763 toccate (+34%), rispetto alle 569 dell'anno precedente. Per quanto attiene il settore container, il 2021

sconta una flessione del -2,42% pari a 757.243 TEU movimentati. Calo che, come anticipato, risale a molteplici

fattori: pandemia, blocco di Suez, aumento dei noli, difficoltà nel reperimento di TEU vuoti e, ad ottobre, le

manifestazioni. Concause che hanno inevitabilmente portato a ripercussioni negative sul traffico containerizzato. Nel

merito, il decremento complessivo dipende in particolare dal terminal contenitori TMT (-5 %) con oltre 652.00 TEU

movimentati; al contrario, il traffico container presente sulla linea dei ferry Ro-Ro da/per la Turchia ha registrato una

variazione positiva del +25,76% con 104.769 TEU. Da notare, inoltre, che la nuova piattaforma logistica gestita da

HHLA PLT, ha accolto alla fine del 2021 la sua prima nave portacontenitori, inaugurando così il servizio TMX3 di CMA

CGM che collega la Turchia e gli scali del Mar Adriatico con frequenza settimanale. Concludendo l'analisi sul settore

container, occorre considerare che la sottocategoria TEU pieni ha registrato un -0,03% (600.911 TEU) a fronte di un

-10,62% (156.332 TEU) di TEU vuoti. Inoltre, si segnala il risultato estremamente positivo del traffico hinterland

gateway diretto (+7,16%) con 529.740 TEU (che diventa +9,16% se paragonato al 2019, anno della pre-pandemia

quando il traffico hinterland registrò 485.274 TEU); al contrario della sottocategoria TEU trasbordati con un -19,24%

(227.503 TEU). Appare
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evidente quindi, che il ruolo gateway di Trieste è in continua crescita sul bacino di mercato europeo. Dinamica

chiaramente trainata dall'espansione dell'utilizzo della ferrovia di questi anni, compreso il 2021. Basti vedere che i

servizi intermodali sviluppati da una decina di imprese ferroviarie attive nel porto e da svariati operatori logistici,

aumentano in frequenza e in origine/destinazione quasi completamente su scala internazionale, sia per i container che

per i semirimorchi. Dinamica positiva le rinfuse solide (+5,73%) con 571.791 tonnellate movimentate, mentre le

rinfuse liquide, dopo un anno contrastante hanno mantenuto nel complesso gli stessi valori dell'anno precedente

(-0,37%) con 37.426.452 tonnellate. Incoraggianti i dati del traffico via ferro: Trieste si conferma primo scalo

ferroviario d'Italia con 9.304 treni manovrati nel 2021 (+15,13%) . L'anno trascorso ci riserva anche un record sul

singolo mese di dicembre per Adriafer: sono stati manovrati 783 treni, si tratta della miglior performance storica ,

considerando la serie dei singoli mesi di dicembre. Ringrazio i tantissimi lavoratori di Trieste e Monfalcone che hanno

permesso di ottenere questi risultati in un anno particolarmente difficile afferma il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino . I dati ci restituiscono la fotografia di un sistema portuale

dinamico, in continua trasformazione, sempre meno dipendente dalle rinfuse liquide e sempre più green. Siamo sul

binario giusto soprattutto se guardiamo ai numeri del traffico ferroviario che assumono particolare rilevanza e

appaiono pienamente coerenti con le linee guida in termini di sostenibilità adottate dall'UE. PORTO DI

MONFALCONE In piena ripresa anche il porto di Monfalcone, che lo scorso anno ha registrato una movimentazione

complessiva pari a 3.279.833 tonnellate (+11,39%). Nello specifico, il settore rinfuse solide con una movimentazione

pari a 2.452.482 tonnellate, ha segnato una crescita del +20,91%. Continua il buon andamento delle sottocategorie

prodotti metallurgici (+23,18%) e minerali con un +25,29% rispetto al 2020. Numeri che sono il riflesso e l'evidenza

della relazione strategica tra l'infrastruttura portuale di Monfalcone e l'industria metallurgica italiana e regionale, tra i

settori con migliore tenuta nella manifattura nazionale e del Nordest. Flessione per il settore general cargo (-9,71%),

mentre forte sprint dei contenitori (+115,13%) con 1.493 TEU movimentati, ma si tratta chiaramente di valori in

assoluto ancora poco rilevanti. Resta ancora con il segno meno, invece, il comparto dei veicoli commerciali

(-17,94%) con 70.764 unità di autoveicoli nuovi transitate. L'andamento negativo è causato dalla crisi per la mancanza

di semiconduttori che ha condizionato la produzione ed allungato i tempi di consegna delle vetture e che continuerà a

provocare una contrazione della produzione mondiale. Come per lo scalo giuliano, anche per le banchine

monfalconesi l'impulso dato al traffico ferroviario manifesta risultati davvero importanti: nel 2021 lo scalo isontino ha

movimentato in totale 1.317 treni , mettendo a segno un incremento del +19,84% rispetto all'anno precedente.

Sommando i dati ferroviari dei due porti del sistema si arriva al dato considerevole di 10.621 treni , con Monfalcone

che pesa per il 12,4% complessivo del Sistema Portuale dell'Adriatico Orientale . Si tratta di un dato unico in Italia ed

in Europa conclude D'Agostino che giustifica e sostiene l'importante politica di investimento ferroviario che l'Autorità

di Sistema Portuale, RFI,
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la Regione FVG e il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili stanno concretamente sviluppando in

quest'area anche grazie ai finanziamenti del PNRR e del Fondo Complementare .
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ZLS Porto Venezia-Rodigiano: Zaia e Carfagna sottoscrivono protocollo intesa

(FERPRESS) Venezia, 25 GEN Il Presidente della Regione del Veneto Luca

Zaia ha sottoscritto ieri a Roma insieme al Ministro Mara Carfagna protocollo

d'intesa tra il Ministero per il sud e la coesione territoriale e la Regione del

Veneto per l'istituzione della Zona Logistica Semplificata (ZLS) Porto di

Venezia- Rodigino. È un passaggio importante, voluto dal territorio

commenta Luca Zaia -. Con la firma di questo protocollo si va a concretizzare

una fondamentale operazione che riguarda tutta la zona della portualità del

veneziano e del rodigino. Ricordo ancora una volta che le stime indicate nel

Piano di Sviluppo Strategico parlano di un potenziale aumento di 177.000

posti di lavoro, un incremento dell'export del 40% e dell'8,4% del traffico

portuale con investimenti economici di 2,4 miliardi di euro nell'arco di un

decennio. Spero possa essere un bel segnale che verrà colto dalle imprese e

dai lavoratori, da tutto il territorio che dovrebbe approfittare anche di quello

che è il PNRR, contando su un effetto leva di tutti questi strumenti a

disposizione. La sottoscrizione del Protocollo d'intesa fa seguito all'invio del

6 agosto 2021 al Presidente del Consiglio della proposta di istituzione della

ZLS corredata del Piano di sviluppo strategico. È stata, quindi, avviata la fase di negoziazione e sono state attivate le

necessarie interlocuzioni tecniche tra gli uffici del Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale e quelli della Regione

del Veneto, tuttora in corso, con particolare riguardo al Piano di sviluppo strategico e alla perimetrazione della Zona.

È stata, infine, proposta l'approvazione dello schema di Protocollo d'Intesa, attraverso il quale le parti si impegnano a

coordinarsi e a collaborare, ciascuna nell'ambito delle proprie competenze e prerogative, attraverso i propri uffici, per

la rapida istituzione della ZLS Porto di Venezia-Rodigino, fissando anche i tempi di realizzazione. L'accordo prevede,

infatti, l'impegno da parte del Ministro per il Sud e la coesione territoriale e del Presidente della Regione del Veneto di

verificare, per il tramite dei loro competenti uffici, entro 90 giorni dalla sottoscrizione del protocollo, lo stato di

attuazione delle procedure ed entro i successivi 180 giorni lo stato di avvio della Zona logistica semplificata Porto di

Venezia Rodigino.
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Conftrasporto: Cyber security, un' emergenza per la filiera dei Trasporti e della Logistica

Federlogistica-Conftrasporto- Confcommercio intervenuta con un evento

digitale per parlare di cyber risk L' attacco informatico spaventa più del Covid.

Lo dice un sondaggio diramato nei giorni scorsi Risk Barometer. Secondo il

57% degli intervistati, la principale minaccia del 2022 è il ransomware, ovvero il

cyberatacco che cripta i dati del computer colpito, cui segue una richiesta di

riscatto per renderli ancora visibili. Un fenomeno in crescita, che non risparmia

uno dei settori-chiave della nostra economia, quello dei trasporti e della

logistica. Se ne è parlato nell' evento streaming organizzato da Federlogistica,

Confcommercio e Conftrasporto, che nei mesi scorsi hanno dato vita alla

Logistic Digital Community , la comunità virtuale tra gli operatori del settore, di

cui Consorzio Global è partner tecnico. L' iniziativa 'Cyber security, un'

emergenza per la filiera dei Trasporti e della Logistica' - è la seconda messa in

campo dalla Logistic Digital Community, che ha visto tra i protagonisti il

sindaco di Genova Marco Bucci e del presidente nazionale di Federlogistica-

Conftrasporto Luigi Merlo. Tra i relatori, Paola Girdinio, docente di

Elettrotecnica all' Università degli studi di Genova e Giovanni Satta, docente di

Economia dell' Università degli studi di Genova. Ad aprire i lavori, i presidenti di Federlogistica Liguria Davide Falteri e

di Confcommercio Genova Paolo Odone; presenti in sala anche i presidenti di AssArmatori Stefano Messina e di

Assagenti Paolo Pessina. Quattro i piani di discussione: tecnologico, economico, legale e assicurativo, trattati da

altrettanti relatori nella round table organizzata nella sede di Liguria Digitale di Genova, la società che ha recentemente

siglato un protocollo d' intesa con la Polizia Postale per la lotta al cyber crime. Nel 2021 le aziende dei trasporti, dello

stoccaggio e della consegna sono state tra i primi tre obiettivi colpiti più duramente dagli attacchi informatici; nei primi

6 mesi dell' anno 4 organizzazioni su 5 hanno subito una minaccia che ha sfruttato una vulnerabilità nel proprio

ecosistema di fornitori terzi. Il costo medio di una violazione dei dati e salito a circa 3,56 milioni di dollari, mentre il

pagamento medio di un riscatto del ransomware ha subito un' impennata del 33%, superando i 100.000 dollari. I

cyberattacchi nei porti del mondo. Nel giugno del 2017, quasi 80 porti e terminal in tutto il mondo si sono fermati o

hanno subito ritardi significativi, tra cui il porto di New York e del New Jersey, il porto di Los Angeles, il porto di

Rotterdam (il piu grande d' Europa) e il porto vicino a Mumbai, il più grande porto container dell' India. La causa:

attacco ransomware alla compagnia di spedizioni A.P. Moller-Maersk, costato alla compagnia 300 milioni di dollari.

Senza possibilità di pulire i sistemi informatici infetti, Maersk ha dovuto ricostruire una parte significativa della sua

infrastruttura IT, installando oltre 50.000 nuovi PC, server e applicazioni in due settimane. Per difendersi da tali

minacce, le organizzazioni
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devono adottare un approccio 'pervasivo' alla sicurezza della posta elettronica, integrando strumenti di sicurezza

che consentano una maggiore visibilità all' interno e oltre il perimetro. E poi c' è la formazione, uno dei requisiti

necessari per poter accendere una polizza assicurativa contro i danni in campo informatico. 'Il nostro obiettivo -

spiega Davide Falteri, vicepresidente nazionale di Federlogistica e vicepresidente di Confcommercio Genova -  è

quello di guidare il processo di digitalizzazione nel mondo della logistica e dei trasporti creando valore e competenze

attraverso iniziative che coinvolgono tutti gli stakeholders della filiera'. 'Il settore della logistica con la pandemia ha

visto accelerare di 10-15 anni il processo della digitalizzazione - spiega il presidente nazionale di Federlogistica Luigi

Merlo - Però siamo ancora in ritardo in molti ambiti, ad esempio non abbiamo un quadro definito sull'

implementazione dei progetti cyber per le Autorità Di Sistema Portuale e per i terminalisti. Ma soprattutto penso al

Pnrr e al ruolo che dovrebbe avere il Mims: gran parte dei progetti del Piano di ripresa e resilienza dovrebbero avere

come soggetto pragmatico il ministero delle Infrastrutture, che invece sta pensando a uno strumento 'da anni Settanta'

come il Piano nazionale della logistica. Nel Pnrr ci sono grandi risorse per la digitalizzazione: l' auspicio è che non

vengano utilizzate in maniera indefinita come nell' esperienza negativa di Wirnet, ma che i progetti vadano a favore

delle imprese che hanno bisogno di affrontare la digitalizzazione e la sicurezza informatica con un supporto operativo

ed economico adeguati. Anche in ambito formativo'. Su quest' ultimo punto, il presidente di Confcommercio Genova

Paolo Odone ha lanciato l' idea di un Itis a indirizzo digitale per formare nuove generazioni di manager da inserire

nella Piccola e Media Impresa e nel mondo dei Trasporti e della Logistica.
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Aziende di trasporto tra le principali vittime di attacchi cyber secondo Logistic Digital
Community

Gli attacchi informatici, in particolare quelli tramite ransomware (criptaggio dei

dati con conseguente richiesta di riscatto per renderli nuovamente visibili),

preoccupano le aziende italiane e tra loro anche quelle di trasporti e logistica. Il

tema è stato affrontato ieri in un evento organizzato via streaming da

Federlogistica, Confcommercio e Conftrasporto. L' iniziativa, dal titolo 'Cyber

security, un' emergenza per la filiera dei trasporti e della logistica', è la seconda

messa in campo dalla Logistic Digital Community, comunità virtuale tra gli

operatori del settore, di cui Consorzio Global è partner tecnico. Secondo

quanto emerso dal convegno, nel 2021 le aziende dei trasporti, dello

stoccaggio e della consegna sono state tra i primi tre obiettivi colpiti più

duramente dagli attacchi informatici. Nei primi 6 mesi dell '  anno 4

organizzazioni su 5 hanno subito una minaccia che ha sfruttato una vulnerabilità

nel proprio ecosistema di fornitori terzi. Il costo medio di una violazione dei

dati e salito a circa 3,56 milioni di dollari, mentre il pagamento medio di un

riscatto del ransomware ha subito un' impennata del 33%, superando i 100.000

dollari. Secondo il network, per difendersi da minacce di questo tipo le

organizzazioni devono adottare un approccio 'pervasivo' alla sicurezza della posta elettronica e investire in

formazione, uno dei requisiti necessari per poter accendere una polizza assicurativa contro i danni in campo

informatico. 'Il nostro obiettivo - ha affermato in particolare Davide Falteri, vicepresidente nazionale di Federlogistica

e vicepresidente di Confcommercio Genova - è quello di guidare il processo di digitalizzazione nel mondo della

logistica e dei trasporti creando valore e competenze attraverso iniziative che coinvolgono tutti gli stakeholders della

filiera'. Sul tema è intervenuto anche il presidente di Federlogistica Luigi Merlo, secondo il quale nonostante l' avvio di

un percorso di digitalizzazione il settore è 'ancora in ritardo in molti ambiti, ad esempio non abbiamo un quadro

definito sull' implementazione dei progetti cyber per le Autorità di Sistema Portuale e per i terminalisti'. Critica la

valutazione dell' operato del Mims da parte del numero uno dell' associazione: 'Gran parte dei progetti del Piano di

ripresa e resilienza dovrebbero avere come soggetto pragmatico il ministero delle Infrastrutture, che invece sta

pensando a uno strumento 'da anni Settanta' come il Piano nazionale della logistica'. Merlo ha anche auspicato che le

risorse del Pnrr dedicate alla digitalizzazione non vengano 'utilizzate in maniera indefinita come nell' esperienza

negativa di Uirnet' ma vadano a progetti 'a favore delle imprese che hanno bisogno di affrontare la digitalizzazione e

la sicurezza informatica con un supporto operativo ed economico adeguati. Anche in ambito formativo'. Su quest'

ultimo punto, il presidente di Confcommercio Genova Paolo Odone ha infine lanciato l' idea di un Itis a indirizzo

digitale per formare nuove generazioni di manager da inserire nelle piccole e medie imprese e nel mondo dei trasporti
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e della logistica. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Porto della Spezia, nel 2021 traffico container in crescita del 17%

In calo invece la movimentazione di rinfuse liquide, che ha raggiunto 1.007.661 tonnellate, con una flessione del
54,3%

Traffico container in crescita del 17,2% sul 2020, sale anche il traffico

passeggeri. Così, secondo gli ultimi dati diffusi dall' Autorità d i  Sistema

Portuale Mar Ligure Orientale , il porto della Spezia chiude con slancio il 2021.

Per lo scalo spezzino, il traffico container conferma le dinamiche di recupero

dei volumi persi durante la pandemia, movimentando complessivamente

1.375.626 teu (+17,2% sul 2020). In particolare, si distingue la crescita del 19%

del traffico gateway (1.313.846 teu) che, compensando il calo di quello di

trasbordo, passato a 61.780 teu (-10,9%), assume maggior valore alla luce dei

risultati del trasporto intermodale. Nel 2021 hanno viaggiato su ferro 370.447

teu (+13,2%) su un totale di 8.497 treni, in aumento dell' 11,2% rispetto all' anno

precedente, composti con 125 mila vagoni ferroviari (+4,6%) che hanno

trasportato 3.415.661 tonnellate di merce, in aumento del 4,7%. Nel suo

complesso il general cargo ha registrato valori positivi di crescita: 11.842.698

tonnellate di merce in container ( +7,2% ) e 140.030 tonnellate di altre merci

varie, incrementate del 152,3% . Di segno opposto, per lo stretto legame dei

traffici alle alterne vicende degli approvvigionamenti energetici che stanno

subendo i forti condizionamenti di pandemia e transizione, la movimentazione di rinfuse liquide, che ha raggiunto

1.007.661 tonnellate, ha subito una flessione del 54,3%, con il gnl passato a 748 mila tonnellate (-58,1%) e i prodotti

raffinati alle 172 mila (-47,2%). Nonostante il dato positivo dei prodotti siderurgici, saliti del 558% a 18.239 tonnellate,

anche le rinfuse solide, soprattutto per la chiusura della centrale a carbone Enel, registrano un calo consuntivo del

29,6%, scendendo a 71.269 tonnellate, di cui 39.350 t carbone (-41,4%) e 13.680 tonnellate minerali (-56,4%). In

totale, il porto della Spezia nel 2021 ha movimentato 13.061.658 tonnellate di merce (-2,5% per il calo rinfuse), di cui

5.300.338 in import (-14,8%) e 7.761.320 in export, in crescita dell' 8,1%. Per quanto riguarda il traffico passeggeri, il

settore delle crociere ha manifestato importanti segnali di ripresa, rispetto al grave arresto causato dalla pandemia nel

2020, con 53 navi approdate e il transito di 108 mila passeggeri (+99,7%).
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Dati 2021: La Spezia riprende i volumi persi nel 2020 - Marina di Carrara molto bene, FHP
(+58%)

LA SPEZIA - Ottime performance per i porti di La Spezia e Marina di Carrara

che chiudono il 2021 con risultati di slancio e ripresa dei traffici commerciali, lo

annuncia l' Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale (AdSPMLOR).

Per lo scalo di La Spezia , il traffico container conferma le dinamiche di

recupero  de i  vo lumi  pers i  durante  la  pandemia,  mov imentando

complessivamente 1.375.626 teu, i n incremento del 17,2% sul 2020 . In tale

dato, si distingue la crescita del 19% del traffico gateway (1.313.846 TEU) che,

compensando il calo di quello di trasbordo, passato a 61.780 teu (-10,9% ),

assume maggior valore alla luce dei risultati del trasporto intermodale . Nel

2021 hanno viaggiato su ferro 370.447 TEU (+13,2%) su un totale di 8.497

treni, in aumento dell' 11,2% rispetto all' anno precedente, composti con

125mila vagoni ferroviari (+4,6%) che hanno trasportato 3.415.661 t. di merce,

in aumento del 4,7%. Nel suo complesso il general cargo ha registrato valori

positivi di crescita: 11.842.698 tonn. di merce in container ( +7,2% ) e 140.030

tonn. di altre merci varie, incrementate del 152,3%. Di segno opposto, per lo

stretto legame dei traffici alle alterne vicende degli approvvigionamenti

energetici che stanno subendo i forti condizionamenti di pandemia e transizione, la movimentazione di rinfuse liquide,

che ha raggiunto 1.007.661 t., ha subito una flessione del 54,3%, con il GNL passato a 748 mila t. (-58,1%) e i

prodotti raffinati a 172 mila t. (-47,2%). Nonostante il dato molto positivo de i prodotti siderurgici, saliti del 558% a

18.239 tonnellate, anche le rinfuse solide, soprattutto per la chiusura della centrale a carbone Enel, registrano un calo

consuntivo del 29,6%, scendendo a 71.269 t., di cui 39.350 t carbone (-41,4%) e 13.680 t minerali (-56,4%). In totale,

il porto di La Spezia nel 2021 ha movimentato 13.061.658 tonnellate di merce (-2,5% per il calo rinfuse), di cui

5.300.338 t. in import (-14,8%) e 7.761.320 t. in export, in crescita dell' 8,1%. Per quanto riguarda il traffico

passeggeri, il settore delle crociere ha manifestato importanti segnali di ripresa, rispetto al grave arresto causato dalla

pandemia nel 2020, con 53 navi approdate e il transito di 108 mila passeggeri (+99,7%). Per quanto riguarda lo scalo

di Marina di Carrara , i risultati conseguiti nel 2021 segnano traguardi storici in tutti i settori, con una movimentazione

merci complessiva di 3.462.762 t ., incrementata sull' anno precedente del +31,6%, e ottenuta anche grazie al

potenziamento dei servizi con la Sardegna e a nuovi collegamenti col Nord Africa. In particolare il general cargo,

salito a 3.141.867 t. con una crescita del 26,5%, ha visto un considerevole aumento del traffico container, che nel

2021 ha raggiunto nel porto carrarino il record di 101.288 TEU, con crescita del 17,3%. Nel dettaglio, la merce in

container è ammontata a 1.281.828 t. (+1,4%), i rotabili a 1.216.696 t. cresciuti del 56,8%, mentre 643.343 sono state

le tonnellate riguardanti le altre merci varie, scese
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del -45,1%. Leggi anche MDC Terminal, Giromini: «Marina di Carrara mira a essere hub di riferimento del Nord

Africa» VIDEO Anche le performance delle rinfuse solide confermano lo sprint del porto carrarino, salite a 320.895

tonnellate con incremento del 117%, distribuite tra prodotti metallurgici (75.575 t.) cresciuti del +127,4%, e granulati

(245.320 t.) saliti del 114,1%. Il risultato straordinario di Marina di Carrara è il frutto della diversificazione dei traffici

spinta dalla AdSPMLOR, che oltre ai fondamentali pezzi speciali della Baker and Hughes, tra i risultati migliori 2021

vede la crescita del 58,5% delle movimentazioni di FHP . Leggi anche: Marina di Carrara, project cargo -Masucci

(FHP): «Una best practice toscana» -Intervista 'L' insieme di questi risultati - commenta il presidente della AdSP Mar

Ligure Orientale, Mario Sommariva - danno ragione agli strumenti e alle iniziative che stiamo mettendo in campo per

promuovere e sostenere la crescita del nostro sistema portuale. Seguendo il metodo del dialogo tra imprese, lavoro e

territori, ci siamo dotati di un Piano Operativo opportunamente finanziato e di altri progetti collaterali , già in corso di

realizzazione, per promuovere traffici, lavoro e sostenibilità ambientale. I risultati 2021 rafforzano l' opera di

interconnessione che stiamo conducendo a tutti i livelli, che vede anche il coinvolgimento retroportuale di importanti

snodi, come quello di Santo Stefano Magra e il Consorzio Zia, ai quali attendiamo di integrare al più presto la Zona

Logistica Speciale di nostra competenza'.

Corriere Marittimo

La Spezia
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AdSP MLOR: forte ripresa dei traffici nel 2021 nel porto di La Spezia

(FERPRESS) La Spezia, 25 GEN Ottime performance per i porti dell'Autorità

di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale (AdSPMLOR), che hanno chiuso il

2021 con risultati di slancio e ripresa dei traffici commerciali. Per lo scalo di

FerPress

La Spezia
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La Spezia, il traffico container conferma le dinamiche di recupero dei volumi

persi durante la pandemia, movimentando complessivamente 1.375.626

TEU, in incremento del 17,2% sul 2020. In tale dato, si distingue la crescita

del 19% del traffico gateway (1.313.846 TEU) che, compensando il calo di

quello di trasbordo, passato a 61.780 TEU (-10,9%), assume maggior valore

alla luce dei risultati del trasporto intermodale. Nel 2021 hanno viaggiato su

ferro 370.447 TEU (+13,2%) su un totale di 8.497 treni, in aumento dell'11,2%

rispetto all'anno precedente, composti con 125mila vagoni ferroviari (+4,6%)

che hanno trasportato 3.415.661 t. di merce, in aumento del 4,7%. Nel suo

complesso il general cargo ha registrato valori positivi di crescita: 11.842.698

t. di merce in container (+7,2%) e 140.030 t. di altre merci varie, incrementate

del 152,3%. Di segno opposto, per lo stretto legame dei traffici alle alterne

vicende degli approvvigionamenti energetici che stanno subendo i forti

condizionamenti di pandemia e transizione, la movimentazione di rinfuse liquide, che ha raggiunto 1.007.661 t., ha

subito una flessione del 54,3%, con il GNL passato a 748 mila t. (-58,1%) e i prodotti raffinati a 172 mila t. (-47,2%).

Nonostante il dato molto positivo dei prodotti siderurgici, saliti del 558% a 18.239 tonnellate, anche le rinfuse solide,

soprattutto per la chiusura della centrale a carbone Enel, registrano un calo consuntivo del 29,6%, scendendo a

71.269 t., di cui 39.350 t carbone (-41,4%) e 13.680 t minerali (-56,4%). In totale, il porto di La Spezia nel 2021 ha

movimentato 13.061.658 tonnellate di merce (-2,5% per il calo rinfuse), di cui 5.300.338 t. in import (-14,8%) e

7.761.320 t. in export, in crescita dell'8,1%. Per quanto riguarda il traffico passeggeri, il settore delle crociere ha

manifestato importanti segnali di ripresa, rispetto al grave arresto causato dalla pandemia nel 2020, con 53 navi

approdate e il transito di 108 mila passeggeri (+99,7%). Per quanto riguarda lo scalo di Marina di Carrara, i risultati

conseguiti nel 2021 segnano traguardi storici in tutti i settori, con una movimentazione merci complessiva di

3.462.762 t., incrementata sull'anno precedente del +31,6%, e ottenuta anche grazie al potenziamento dei servizi con

la Sardegna e a nuovi collegamenti col Nord Africa. In particolare il general cargo, salito a 3.141.867 t. con una

crescita del 26,5%, ha visto un considerevole aumento del traffico container, che nel 2021 ha raggiunto nel porto

carrarino il record di 101.288 TEU, con crescita del 17,3%. La merce in container è ammontata a 1.281.828 t.

(+1,4%), i rotabili a 1.216.696 t. cresciuti del 56,8%, mentre 643.343 sono state le tonnellate riguardanti le altre merci

varie, ascese del 45,1%. Anche le performance delle rinfuse solide confermano lo sprint
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del porto carrarino, salite a 320.895 tonnellate con incremento del 117%, distribuite tra prodotti metallurgici (75.575

t.) cresciuti del +127,4%, e granulati (245.320 t.) saliti del 114,1%. Il risultato straordinario di Marina di Carrara è il

frutto della diversificazione dei traffici spinta dalla AdSPMLOR, che oltre ai fondamentali pezzi speciali della Baker

and Hughes, tra i risultati migliori 2021 vede la crescita del 58,5% delle movimentazioni di FHP. L'insieme di questi

risultati commenta il Presidente della AdSP Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva danno ragione agli strumenti e

alle iniziative che stiamo mettendo in campo per promuovere e sostenere la crescita del nostro sistema portuale.

Seguendo il metodo del dialogo tra imprese, lavoro e territori, ci siamo dotati di un Piano Operativo opportunamente

finanziato e di altri progetti collaterali, già in corso di realizzazione, per promuovere traffici, lavoro e sostenibilità

ambientale. I risultati 2021 rafforzano l'opera di interconnessione che stiamo conducendo a tutti i livelli, che vede

anche il coinvolgimento retroportuale di importanti snodi, come quello di Santo Stefano Magra e il Consorzio Zia, ai

quali attendiamo di integrare al più presto la Zona Logistica Speciale di nostra competenza.

FerPress

La Spezia



 

martedì 25 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 61

[ § 1 8 9 1 4 9 5 2 § ]

Nel quarto trimestre del 2021 il traffico delle merci nel porto di La Spezia è diminuito del
-11,5%

A Marina di Carrara record di traffico annuale Nel 2021 il porto di La Spezia ha

movimentato 13,06 milioni di tonnellate di merci, con un calo del -2,5% sull'

anno precedente che è stato determinato dalla riduzione dei volumi di rinfuse e

una flessione del -17,8% sull' anno pre-pandemia del 2019 che è stata causata

dalla diminuzione dei volumi movimentati in tutti i segmenti merceologici. In

particolare, lo scorso anno nel solo settore delle merci varie sono state

movimentate 11,98 milioni di tonnellate di merci (+8,0% sul 2020 e -10,4% sul

2019), di cui 11,84 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (rispettivamente

+7,2% e -11,3%). Misurato in contenitori da 20' movimentati, il traffico dei

container è stato pari a 1.375.626 teu (+17,2% e -2,4%). L' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale ha comunicato che il solo traffico

containerizzato in import-export è stato pari a 1.313.846 teu (+19,0% e +3,0%)

mentre quello in transhipment ha totalizzato 61.780 teu (-10,9% e -54,0%). Nel

comparto delle rinfuse liquide sono state movimentate 1,01 milioni di tonnellate,

con un calo del -54,3% sul 2020 (-52,8% sul 2019) determinato dalla

contrazione del -58,1% del gas naturale liquefatto sceso a 748mila tonnellate e

del -47,2% dei prodotti petroliferi raffinati attestatisi a 172 mila tonnellate. Accentuata anche la riduzione delle rinfuse

solide che, con 71mila tonnellate, hanno registrato una contrazione del -29,6% sul 2020 (-80,8% sul 2019) determinata

dalla riduzione del traffico di carbone a 39mila tonnellate a causa della chiusura della centrale a carbone Enel (-41,4%)

e di quello di minerali a 14mila tonnellate (-56,4%). L' AdSP ha reso noto che per quanto riguarda il traffico

passeggeri, il settore delle crociere ha manifestato importanti segnali di ripresa rispetto al grave arresto causato dalla

pandemia nel 2020, con 53 navi approdate nel 2021 e il transito di 108 mila passeggeri (+99,7%). Nel solo quarto

trimestre del 2021 il porto spezzino ha movimentato un totale di 2,95 milioni di tonnellate di merci, con diminuzioni del

-11,5% e del -19,7% rispettivamente sugli stessi periodi del 2020 e del 2019, di cui 2,77 milioni di tonnellate di traffico

containerizzato (-4,5% e -14,0%) con una movimentazione di container pari a 318.969 teu (-4,0% e -6,9%), 74mila

tonnellate di rinfuse liquide (-81,7% e -79,1%) e 43mila tonnellate di rinfuse secche (+1.126,4% e -46,0%). Nell' intero

2021 il porto di Marina di Carrara, anch' esso amministrato dall' AdSP del Mar Ligure Orientale, ha segnato traguardi

storici in tutti i settori, con una movimentazione complessiva delle merci di 3,46 milioni di tonnellate (+31,6% sul

2020). Le merci varie sono ammontate a 3,14 milioni di tonnellate (+26,5%), con un traffico containerizzato che è

stato pari alla quota record di 101.288 teu (+17,3%) per 1,28 milioni di tonnellate movimentate (+1,4%) e con 1,22

milioni di tonnellate di rotabili (+56,8%) e con 643mila tonnellate di altre merci varie (+45,1%). Le rinfuse solide sono

state 321mila tonnellate

Informare

La Spezia
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(+117,0%), di cui 76mila tonnellate di prodotti metallurgici (+127,4%) e 245mila tonnellate di granulati (+114,1%).

Informare

La Spezia
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Traffico commerciale, La Spezia e Marina di Carrara tornano a crescere nel 2021

Notevole incremento della movimentazione di container e merci varie in entrambi gli scali

Traffico commerciale in netta ripresa nel 2021 per i porti della Autorità di

Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, La Spezia e Marina di Carrara. Per lo

scalo di La Spezia , il traffico container conferma le dinamiche di recupero dei

volumi persi durante la pandemia, movimentando complessivamente 1.375.626

teu, in incremento del 17,2% sul 2020. In tale dato, si distingue la crescita del

19% del traffico gateway (1.313.846 teu) che, compensando il calo di quello di

trasbordo, passato a 61.780 teu (-10,9%), assume maggior valore alla luce dei

risultati del trasporto intermodale. Nel 2021 hanno viaggiato su ferro 370.447

teu (+13,2%) su un totale di 8.497 treni, in aumento dell' 11,2% rispetto all' anno

precedente, composti con 125 mila vagoni ferroviari (+4,6%) che hanno

trasportato 3.415.661 t. di merce, in aumento del 4,7%. General cargo Nel suo

complesso il general cargo ha registrato valori positivi di crescita: 11.842.698 t.

di merce in container (+7,2%) e 140.030 t. di altre merci varie, incrementate del

152,3%. Di segno opposto, per lo stretto legame dei traffici alle alterne vicende

degli approvvigionamenti energetici che stanno subendo i forti condizionamenti

di pandemia e transizione, la movimentazione di rinfuse liquide, che ha

raggiunto 1.007.661 t., ha subito una flessione del 54,3%, con il Gnl passato a 748 mila t. (-58,1%) e i prodotti raffinati

a 172 mila t. (-47,2%). Rinfuse solide a La Spezia Nonostante il dato molto positivo dei prodotti siderurgici, saliti del

558% a 18.239 tonnellate, anche le rinfuse solide, soprattutto per la chiusura della centrale a carbone Enel, registrano

un calo consuntivo del 29,6%, scendendo a 71.269 t., di cui 39.350 t carbone (-41,4%) e 13.680 t minerali (-56,4%). In

totale, il porto di La Spezia nel 2021 ha movimentato 13.061.658 tonnellate di merce (-2,5% per il calo rinfuse), di cui

5.300.338 t. in import (-14,8%) e 7.761.320 t. in export, in crescita dell' 8,1%. Crociere Per quanto riguarda il traffico

passeggeri, il settore delle crociere ha manifestato importanti segnali di ripresa, rispetto al grave arresto causato dalla

pandemia nel 2020, con 53 navi approdate e il transito di 108 mila passeggeri (+99,7%). Per quanto riguarda lo scalo

di Marina di Carrara , i risultati conseguiti nel 2021 segnano traguardi storici in tutti i settori, con una movimentazione

merci complessiva di 3.462.762 tonnellate, incrementata sull' anno precedente del +31,6%, e ottenuta anche grazie al

potenziamento dei servizi con la Sardegna e a nuovi collegamenti col Nord Africa. In particolare il general cargo,

salito a 3.141.867 t. con una crescita del 26,5%, ha visto un considerevole aumento del traffico container, che nel

2021 ha raggiunto nel porto carrarino il record di 101.288 teu, con crescita del 17,3%. Nel dettaglio, la merce in

container è ammontata a 1.281.828 t. (+1,4%), i rotabili a 1.216.696 t. cresciuti del 56,8%, mentre 643.343 sono state

le tonnellate riguardanti le altre merci varie, ascese del 45,1%. Rinfuse solide a Marina di Carrara Anche le

performance delle rinfuse solide confermano lo

Informazioni Marittime

La Spezia
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sprint del porto carrarino, salite a 320.895 tonnellate con incremento del 117%, distribuite tra prodotti metallurgici

(75.575 t.) cresciuti del +127,4%, e granulati (245.320 t.) saliti del 114,1%. Il risultato straordinario di Marina di Carrara

è il frutto della diversificazione dei traffici spinta dalla AdSPMLOR, che oltre ai fondamentali pezzi speciali della Baker

and Hughes, tra i risultati migliori 2021 vede la crescita del 58,5% delle movimentazioni di FHP. Il bilancio "L' insieme

di questi risultati - commenta il presidente della AdSP Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva - danno ragione agli

strumenti e alle iniziative che stiamo mettendo in campo per promuovere e sostenere la crescita del nostro sistema

portuale. Seguendo il metodo del dialogo tra imprese, lavoro e territori, ci siamo dotati di un Piano Operativo

opportunamente finanziato e di altri progetti collaterali, già in corso di realizzazione, per promuovere traffici, lavoro e

sostenibilità ambientale. I risultati 2021 rafforzano l' opera di interconnessione che stiamo conducendo a tutti i livelli,

che vede anche il coinvolgimento retroportuale di importanti snodi, come quello di Santo Stefano Magra e il

Consorzio Zia, ai quali attendiamo di integrare al più presto la Zona Logistica Speciale di nostra competenza".

Informazioni Marittime

La Spezia



 

martedì 25 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 65

[ § 1 8 9 1 4 9 5 0 § ]

La Spezia, forte ripresa dei traffici portuali nel 2021

Stefano Rissetto

LA SPEZIA - Ottime performance per i porti della Autorità di Sistema Portuale

Mar Ligure Orientale (AdSPMLOR), che hanno chiuso il 2021 con risultati di

slancio e ripresa dei traffici commerciali. Per lo scalo della Spezia, il traffico

container conferma le dinamiche di recupero dei volumi persi durante la

pandemia, movimentando complessivamente 1.375.626 TEU, in incremento

del 17,2% sul 2020. In tale dato, si distingue la crescita del 19% del traffico

gateway (1.313.846 TEU) che, compensando il calo di quello di trasbordo,

passato a 61.780 TEU (-10,9%), assume maggior valore alla luce dei risultati

del trasporto intermodale. Nel 2021 hanno viaggiato su ferro 370.447 TEU

(+13,2%) su un totale di 8.497 treni, in aumento dell' 11,2% rispetto all' anno

precedente, composti con 125mila vagoni ferroviari (+4,6%) che hanno

trasportato 3.415.661 t. di merce, in aumento del 4,7%. Nel suo complesso il

general cargo ha registrato valori positivi di crescita: 11.842.698 t. di merce in

container (+7,2%) e 140.030 t. di altre merci varie, incrementate del 152,3%. Di

segno opposto, per lo stretto legame dei traffici alle alterne vicende degli

approvvigionamenti energetici che stanno subendo i forti condizionamenti di

pandemia e transizione, la movimentazione di rinfuse liquide, che ha raggiunto 1.007.661 t., ha subito una flessione

del 54,3%, con il GNL passato a 748 mila t. (-58,1%) e i prodotti raffinati a 172 mila t. (-47,2%). Nonostante il dato

molto positivo dei prodotti siderurgici, saliti del 558% a 18.239 tonnellate, anche le rinfuse solide, soprattutto per la

chiusura della centrale a carbone Enel, registrano un calo consuntivo del 29,6%, scendendo a 71.269 t., di cui 39.350 t

carbone (-41,4%) e 13.680 t minerali (-56,4%). In totale, il porto della Spezia nel 2021 ha movimentato 13.061.658

tonnellate di merce (-2,5% per il calo rinfuse), di cui 5.300.338 t. in import (-14,8%) e 7.761.320 t. in export, in crescita

dell' 8,1%. Per quanto riguarda il traffico passeggeri , il settore delle crociere ha manifestato importanti segnali di

ripresa, rispetto al grave arresto causato dalla pandemia nel 2020, con 53 navi approdate e il transito di 108 mila

passeggeri (+99,7%). Per quanto riguarda lo scalo di Marina di Carrara, i risultati conseguiti nel 2021 segnano

traguardi storici in tutti i settori, con una movimentazione merci complessiva di 3.462.762 t., incrementata sull' anno

precedente del +31,6%, e ottenuta anche grazie al potenziamento dei servizi con la Sardegna e a nuovi collegamenti

col Nord Africa. In particolare il general cargo, salito a 3.141.867 t. con una crescita del 26,5%, ha visto un

considerevole aumento del traffico container, che nel 2021 ha raggiunto nel porto carrarino il record di 101.288 TEU,

con crescita del 17,3%. Nel dettaglio, la merce in container è ammontata a 1.281.828 t. (+1,4%), i rotabili a 1.216.696

t. cresciuti del 56,8%, mentre 643.343 sono state le tonnellate riguardanti le altre merci varie, ascese del 45,1%.

Anche le performance delle rinfuse solide confermano lo sprint

PrimoCanale.it

La Spezia
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del porto carrarino, salite a 320.895 tonnellate con incremento del 117%, distribuite tra prodotti metallurgici (75.575

t.) cresciuti del +127,4%, e granulati (245.320 t.) saliti del 114,1%. Il risultato straordinario di Marina di Carrara è il

frutto della diversificazione dei traffici spinta dalla AdSPMLOR, che oltre ai fondamentali pezzi speciali della Baker

and Hughes, tra i risultati migliori 2021 vede la crescita del 58,5% delle movimentazioni di FHP. 'L' insieme di questi

risultati - commenta il Presidente della AdSP Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva - danno ragione agli strumenti e

alle iniziative che stiamo mettendo in campo per promuovere e sostenere la crescita del nostro sistema portuale.

Seguendo il metodo del dialogo tra imprese, lavoro e territori, ci siamo dotati di un Piano Operativo opportunamente

finanziato e di altri progetti collaterali, già in corso di realizzazione, per promuovere traffici, lavoro e sostenibilità

ambientale. I risultati 2021 rafforzano l' opera di interconnessione che stiamo conducendo a tutti i livelli, che vede

anche il coinvolgimento retroportuale di importanti snodi, come quello di Santo Stefano Magra e il Consorzio Zia, ai

quali attendiamo di integrare al più presto la Zona Logistica Speciale di nostra competenza'.

PrimoCanale.it

La Spezia
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La Spezia, nel 2021 movimentati oltre 1.375.000 TEU

Helvetius

Nel 2021 hanno viaggiato su ferro 370.447 TEU (+13,2%) su un totale di 8.497

treni, in aumento dell' 11,2% La Spezia - I porti della Autorità di Sistema

Portuale Mar Ligure Orientale hanno chiuso il 2021 con risultati in crescita. Per

lo scalo della Spezia , il traffico container conferma le dinamiche di recupero

dei volumi persi durante la pandemia, movimentando complessivamente

1.375.626 TEU, in incremento del 17,2% sul 2020. In tale dato, si distingue la

crescita del 19% del traffico gateway (1.313.846 TEU) che, compensando il

calo di quello di trasbordo, passato a 61.780 TEU (-10,9%), assume maggior

valore alla luce dei risultati del trasporto intermodale. Nel 2021 hanno viaggiato

su ferro 370.447 TEU (+13,2%) su un totale di 8.497 treni, in aumento dell'

11,2% rispetto all' anno precedente, composti con 125mila vagoni ferroviari

(+4,6%) che hanno trasportato 3.415.661 t. di merce, in aumento del 4,7%. Nel

suo complesso il general cargo ha registrato valori positivi di crescita:

11.842.698 tonnellate di merce in container (+7,2%) e 140.030 tonnellate di

altre merci varie, incrementate del 152,3%. Di segno opposto, per lo stretto

legame dei traffici alle alterne vicende degli approvvigionamenti energetici che

stanno subendo i forti condizionamenti di pandemia e transizione, la movimentazione di rinfuse liquide, che ha

raggiunto 1.007.661 t., ha subito una flessione del 54,3%, con il GNL passato a 748 mila t. (-58,1%) e i prodotti

raffinati a 172 mila t. (-47,2%). Nonostante il dato molto positivo dei prodotti siderurgici, saliti del 558% a 18.239

tonnellate, anche le rinfuse solide, soprattutto per la chiusura della centrale a carbone Enel, registrano un calo

consuntivo del 29,6%, scendendo a 71.269 t., di cui 39.350 t carbone (-41,4%) e 13.680 t minerali (-56,4%). In totale,

La Spezia nel 2021 ha movimentato 13.061.658 tonnellate di merce (-2,5% per il calo rinfuse), di cui 5.300.338 t. in

import (-14,8%) e 7.761.320 t. in export, in crescita dell' 8,1%. Per quanto riguarda il traffico passeggeri, il settore

delle crociere ha manifestato importanti segnali di ripresa, rispetto al grave arresto causato dalla pandemia nel 2020,

con 53 navi approdate e il transito di 108 mila passeggeri (+99,7%). "Per quanto riguarda Marina di Carrara , i risultati

conseguiti nel 2021 segnano traguardi storici in tutti i settori", sottolinea l' AdSP, con una movimentazione merci

complessiva di 3.462.762 t., incrementata sull' anno precedente del +31,6%, e ottenuta anche grazie al potenziamento

dei servizi con la Sardegna e a nuovi collegamenti col Nord Africa. In particolare il general cargo, salito a 3.141.867 t.

con una crescita del 26,5%, ha visto un considerevole aumento del traffico container, che nel 2021 ha raggiunto nel

porto carrarino il record di 101.288 TEU, con crescita del 17,3%. Nel dettaglio, la merce in container è ammontata a

1.281.828 t. (+1,4%), i rotabili a 1.216.696 t. cresciuti del 56,8%, mentre 643.343 sono state le tonnellate riguardanti le

altre merci varie, ascese del 45,1%. Anche le performance delle rinfuse solide

Ship Mag

La Spezia
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confermano lo sprint del porto carrarino, salite a 320.895 tonnellate con incremento del 117%, distribuite tra prodotti

metallurgici (75.575 t.) cresciuti del +127,4%, e granulati (245.320 t.) saliti del 114,1%. "Il risultato straordinario di

Marina di Carrara è il frutto della diversificazione dei traffici spinta dalla AdSPMLOR, che oltre ai fondamentali pezzi

speciali della Baker and Hughes, tra i risultati migliori 2021 vede la crescita del 58,5% delle movimentazioni di FHP".

'L' insieme di questi risultati - commenta il presidente della AdSP Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva - danno

ragione agli strumenti e alle iniziative che stiamo mettendo in campo per promuovere e sostenere la crescita del

nostro sistema portuale. Seguendo il metodo del dialogo tra imprese, lavoro e territori, ci siamo dotati di un Piano

Operativo opportunamente finanziato e di altri progetti collaterali, già in corso di realizzazione, per promuovere

traffici, lavoro e sostenibilità ambientale. I risultati 2021 rafforzano l' opera di interconnessione che stiamo

conducendo a tutti i livelli, che vede anche il coinvolgimento retroportuale di importanti snodi, come quello di Santo

Stefano Magra e il Consorzio Zia, ai quali attendiamo di integrare al più presto la Zona Logistica Speciale di nostra

competenza'.

Ship Mag
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I container incoraggiano La Spezia, preoccupano gas e carbone

I Teu sfiorano i livelli del 2019, ma la movimentazione complessiva paga ancora dazio alla pandemia. Che è invece
già un ricordo a Marina di Carrara

Come per quello di Trieste , anche per il porto di La Spezia il secondo anno

pandemico si è concluso ben distante dal 2019 (-17,7%), con 13,06 milioni di

tonnellate di merce movimentata, che però in questo caso rappresentano un

passo indietro (-2,5%) anche rispetto al 2020. Anche in Liguria hanno pesato le

dinamiche legate agli approvvigionamenti energetici, 'che - scrive l' Adsp in una

nota - stanno subendo i forti condizionamenti di pandemia e transizione: la

movimentazione di rinfuse liquide ha raggiunto 1.007.661 di tonnellate, con una

flessione del 54,3%, con il Gnl passato a 748 mila tonnellate (-58,1% sul 2020

e -54,6% sul 2019) e i prodotti raffinati a 172 mila t. (-47,2% e -54,4%)'. Anche

le rinfuse solide hanno registrato un calo del 29,6% rispetto al 2020, scendendo

a 71.269 t., molto più sensibile rispetto al 2019 (-80,8%) per la chiusura della

centrale Enel e il conseguente tracollo nella movimentazione di carbone. Note

lieti invece sul fronte container, specialità della casa. Se le tonnellate sono in

crescita rispetto al 2020 (+7,2%, 11,8 milioni di tonnellate complessive) ma

ancora significativamente sotto rispetto al 2019 (-11,7%), i Teu stanno

recuperando più velocemente, 1,37 milioni contro 1,4 del 2019, e soprattutto il

traffico gateway registra un incremento non solo rispetto all' anno scorso ma anche al 2019 (1,31 milioni di Teu contro

1,27). Adsp segnala inoltre che 'nel 2021 hanno viaggiato su ferro 370.447 TEU (+13,2%) su un totale di 8.497 treni,

in aumento dell' 11,2% rispetto all' anno precedente, composti con 125mila vagoni ferroviari (+4,6%) che hanno

trasportato 3.415.661 t. di merce, in aumento del 4,7%'. 'Importanti segnali di ripresa' per l' ente nel traffico

crocieristico,' con 53 navi approdate e il transito di 108 mila passeggeri (+99,7%)', mentre sono lusinghieri i numeri di

Marina di Carrara. 'Per quanto riguarda lo scalo di Marina di Carrara , i risultati conseguiti nel 2021 segnano traguardi

storici in tutti i settori, con una movimentazione merci complessiva di 3.462.762 t., incrementata sull' anno precedente

del +31,6% (+15,4% sul 2019), e ottenuta anche grazie al potenziamento dei servizi con la Sardegna e a nuovi

collegamenti col Nord Africa'. 'Il risultato straordinario di Marina di Carrara - ha commentato il presidente dell' Adsp

Mario Sommariva - è il frutto della diversificazione dei traffici spinta dalla AdSP, che oltre ai fondamentali pezzi

speciali della Baker and Hughes, tra i risultati migliori 2021 vede la crescita del 58,5% delle movimentazioni di Fhp. L'

insieme di questi risultati dà ragione agli strumenti e alle iniziative che stiamo mettendo in campo per promuovere e

sostenere la crescita del nostro sistema portuale. Seguendo il metodo del dialogo tra imprese, lavoro e territori, ci

siamo dotati di un Piano Operativo opportunamente finanziato e di altri progetti collaterali, già in corso di

realizzazione, per promuovere traffici, lavoro e sostenibilità ambientale. I risultati
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2021 rafforzano l' opera di interconnessione che stiamo conducendo a tutti i livelli, che vede anche il coinvolgimento

retroportuale di importanti snodi, come quello di Santo Stefano Magra e il Consorzio Zia, ai quali attendiamo di

integrare al più presto la Zona Logistica Speciale di nostra competenza'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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CERCANDO MARIOLA PER RAVENNA / Il Sindaco parla di rivoluzione e partecipazione per
il PUG di Ravenna. Lo si prenda in parola, partendo dal dibattito pubblico

Pier Giorgio Carloni

In campo urbanistico, una delle materie più complesse e cruciali per lo sviluppo

di una città e di un territorio, a Ravenna stanno accadendo cose importanti. Su

cui sarebbe opportuno un adeguato dibattito pubblico, a partire da un confronto

importante fra le forze politiche presenti in Consiglio comunale, che su tali

materie sono poi chiamate a prendere decisioni importanti. Mi riferisco prima

di tutto all' assunzione del Piano Urbanistico Generale (PUG) da parte della

Giunta comunale . Aggiungo che pochi giorni fa è stata aperta a Palazzo

Rasponi dalle Teste una mostra molto interessante sui 17 progetti presentati al

concorso d' idee - indetto da diversi soggetti, fra cui il Comune di Ravenna -

per ripensare tutta l' area della stazione ferroviaria e per mettere a punto un'

operazione di ricucitura urbana fra il centro storico e la Darsena di città,

superando la cesura rappresentata, appunto, dalla ferrovia. Infine, da non molto

tempo è stato avviato il progetto dell' Hub Portuale Ravenna destinato a

entrare nel vivo nei prossimi mesi con il rifacimento e l' estensione delle

banchine, l' approfondimento dei fondali e altre opere di grande importanza per

la città. In una recente intervista a questo giornale il Presidente di AP Daniele

Rossi ha parlato di una mole di investimenti nell' area portuale di Ravenna per circa un miliardo di euro nell' arco di

alcuni anni. Sono tre fatti di grande rilievo. Potrei citarne altri, ma basterebbero questi per mettere in piedi un dibattito

pubblico con i fiocchi su dove sta andando Ravenna. Invece, il livello del dibattito su queste cose è molto modesto

per non dire quasi inesistente. Lo testimonia l' andamento dell' ultima campagna elettorale, piuttosto deprimente a

onor del vero per chi ha avuto la ventura di seguirla passo a passo. Una campagna elettorale in cui le buche nelle

strade, la luce dei lampioni o le caditoie intasate hanno avuto molto più spazio dei progetti di lungo respiro. Come se

la città fosse incredibilmente miope, incapace di vedere lontano e di leggere il proprio futuro e allora si rifugiasse nelle

piccole cose e si accapigliasse sulle miserie di ogni giorno. Ma ne ho già scritto e sapete come la penso. L'

andamento del dibattito post-elettorale di queste settimane seguite al voto del 3 e 4 ottobre purtroppo non ha

migliorato la situazione. Si discute sempre delle solite cose, minute, piccole, di strada per non dire di condominio.

Niente, si ha sempre l' impressione che questa città non riesca più a intavolare un dibattito pubblico di ampio respiro

su dove vuole andare e cosa vuole diventare. Un vero peccato. L' opposizione non riesce più a incalzare la

maggioranza sui grandi temi. S' è imposta in questi anni un' opposizione frammentata, avvitata al particolare, spesso

ringhiosa, sostanzialmente incapace di costruire alternativa e visione . Tant' è che i partiti maggiori, quelli a carattere

nazionale - portatori di un' idea generale - qui faticano, mentre nell' opposizione del giorno dopo giorno prevale l'

impronta delle liste civiche, che
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per loro natura hanno un' ottica da 'giardino di casa' e un orizzonte molto limitato. La maggioranza che governa la

città non è sufficientemente stimolata e pungolata, nel tempo anch' essa sembra avere via via smarrito parte della

tradizionale capacità di comunicare e di coinvolgere la cittadinanza. Per cui tende a sedersi e a limitarsi al dialogo e al

confronto con le associazioni, le categorie, gli interessi costituiti, i soggetti forti portatori di interessi, che sono in

grado di farsi sentire. Mentre la cittadinanza resta spesso a guardare. Anche l' impoverimento della rappresentanza e

della partecipazione territoriale ha contribuito a tutto questo. Questo lo stato dell' arte, a mio modesto parere.

Qualcuno troverà tutto ciò troppo pessimistico. È possibile lo sia. Così come è possibile sia ingenuo da parte mia

pensare di rispolverare in quest' epoca ammalata di narcisismo social e chiacchiere da talk show un grande dibattito

pubblico sulle grandi scelte. Tuttavia, sarebbe bello. Di più, sarebbe necessario. Per finire, mi limito a riprendere

alcune cose sul PUG assunto ieri 24 gennaio dalla Giunta de Pascale. Dandone notizia l' Amministrazione comunale

ha parlato di 'un ampio processo di consultazione svoltosi con gli enti pubblici territoriali, i Consigli territoriali, la

Commissione consiliare Assetto del territorio, le associazioni rappresentative delle categorie imprenditoriali,

professionali e sociali e le associazioni ambientaliste'. Che la consultazione ci sia stata non ne dubito. Sul fatto che

sia stata ampia e partecipata e abbia prodotto finora anche un confronto pubblico degno di questo nome, invece,

restano tutti i miei dubbi. Ad ogni modo, non tutto il tempo è perduto. Riporto le informazioni fornite dal Comune

perché sono di largo interesse pubblico e funzionali a quanto vado dicendo: 'Il PUG verrà pubblicato sul sito del

Comune di Ravenna dal 2 febbraio per 60 giorni, fino al 4 aprile. La pubblicazione partirà con un apposito avviso sul

Bur (Bollettino urbanistico regionale). Durante questi 60 giorni chiunque potrà formulare osservazioni, anche grazie

allo svolgimento di ulteriori forme di consultazione e partecipazione pubblica per consentire ai cittadini e alle loro

forme organizzate di conoscere lo strumento e appropriarsene. È previsto un evento di presentazione pubblica alla

cittadinanza il 19 febbraio, alla presenza tra gli altri del presidente della Regione Stefano Bonaccini.

Successivamente, la Giunta comunale proporrà le proprie determinazioni in merito alle osservazioni presentate, per

consentire l' adozione del PUG in Consiglio comunale accompagnata da una dichiarazione di sintesi sulle

osservazioni presentate e sulle relative risposte dell' Amministrazione comunale. Ciò consentirà di procedere all'

ulteriore fase finale di approvazione del PUG, previo parere positivo del Comitato Urbanistico della Regione Emilia-

Romagna.' Il Sindaco Michele de Pascale ha affermato che 'il PUG rappresenta un processo di pianificazione

generale di natura rivoluzionaria per molti motivi, a partire dal fatto che non avrà una scadenza e che consentirà

grande flessibilità e semplificazione, per dare risposte alle esigenze del territorio e delle persone che lo abitano

rimanendo al passo con i tempi. Oltre a flessibilità e semplificazione, le 'parole d' ordine' del PUG sono azzeramento

del consumo di suolo e grande attenzione alle energie rinnovabili, sviluppo e sostenibilità in un binomio inscindibile. In

programma c' è anche un ampio progetto di riforestazione. Il tutto è avvenuto e avverrà, nel solco di una modalità che

da sempre caratterizza le amministrazioni
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del nostro territorio, nella chiave della partecipazione. Il contributo della cittadinanza è stato fondamentale fino ad

ora e lo sarà anche in questa nuova fase, che si apre ora e che è propedeutica all' approvazione finale'. Dal momento

che il Sindaco parla di 'rivoluzione' e di 'partecipazione' prendiamolo in parola. Sulla partecipazione , si può solo

sperare che sia la più ampia possibile. Questo giornale darà tutte le informazioni del caso e sarà anche a

disposizione per tutti i contributi che cittadini, associazioni, gruppi vorranno inviare. Abbiamo a questo proposito gli

spazi dell' informazione quotidiana e diverse rubriche - dalle lettere alle opinioni - che possono risultare utili a un

confronto di questa natura. Sulla rivoluzione , invece, attendiamo prudenti. Come dire, aspettiamo i fatti. Solo quelli ci

diranno poi se sarà vera rivoluzione. Nel senso della semplificazione, del minore consumo di suolo, della sostenibilità,

dello sviluppo delle energie rinnovabili. Della crescita armoniosa di Ravenna, nell' interesse dei ravennati. Ravenna.

Giunta comunale assume il Piano Urbanistico Generale, Sindaco de Pascale: 'Processo di pianificazione di natura

rivoluzionaria'
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Si rifiutarono di imbarcare armi, il ministro palestinese scrive ai portuali: "Il mondo ha
bisogno di gente come voi"

Martedì mattina, nella sede della Compagnia portuale di Ravenna,  i

rappresentanti dei sindacati confederali e di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti

hanno ricevuto una lettera da parte del ministro del lavoro dell' Autorità

Palestinese, Ahmed Majdalani, in cui si ringraziano i sindacati e le lavoratrici e i

lavoratori del porto di Ravenna per essersi rifiutati di caricare armi e materiale

bellico . I fatti risalgono a maggio dello scorso anno quando - grazie alla

mobilitazione dei sindacati e dei lavoratori che si dichiararono pronti allo

sciopero e a organizzare dei presidi - si scongiurò che nel porto di Ravenna

venissero caricati, su una nave diretta a un porto israeliano, armi ed esplosivi

destinati ad alimentare il conflitto tra Hamas e Israele che stava mietendo

centinaia di vittime civili innocenti. La lettera è stata consegnata da Milad

Jubran Basir, in rappresentanza del popolo palestinese nelle mani di un

lavoratore della Compagnia Portuale in rappresentanza di tutti i lavoratori del

porto di Ravenna. "Cari compagne e compagni e amici - scrive il ministro del

lavoro palestinese - la vostra iniziativa è stata semplicemente bellissima,

perché è un gesto di coraggio e di pace. In questi terribili giorni noi, voi e il

mondo intero ha bisogno di uomini e donne coraggiosi e convinti pacifisti. Il vostro gesto ha un enorme valore etico e

morale. Come ben sapete, il popolo palestinese da circa 60 anni lotta per la libertà e per la pace contro una feroce

occupazione militare. A nome dell' Olp e dell' intero popolo palestinese vorrei ringraziare la Cgil, Cisl e Uil di Ravenna

e le loro associazioni di categoria Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti".
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Il Governo Palestinese ringrazia i portuali di Ravenna per essersi rifiutati di imbarcare
armi per Israele | VIDEO

Il governo palestinese ringrazia ufficialmente i lavoratori del porto per essersi

rifiutati di imbarcare su una nave armamenti diretti ad Israele. Nella mattinata di

martedì 25 gennaio, una lettera firmata dal Ministro del Lavoro del Governo

palestinese, Ahmed Majdalani, è stata consegnata ai rappresentanti delle sigle

sindacali Cgil, Cisl e Uil del porto. La lettera è stata consegnata da un

rappresentante del popolo palestinese nelle mani di un lavoratore della

Compagnia Portuale in rappresentanza di tutti i lavoratori del porto. Con queste

righe il ministro Majdalani ha voluto ringraziare lavoratrici e lavoratori del porto

e i sindacati per quanto avvenuto nel maggio dello scorso anno, quando i

portuali, di fatto, si schierarono contro il conflitto bellico di Gaza.

ravennawebtv.it
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Traffico commerciale, La Spezia e Marina di Carrara tornano a crescere nel 2021

Notevole incremento della movimentazione di container e merci varie in entrambi gli scali

Traffico commerciale in netta ripresa nel 2021 per i porti della Autorità di

Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, La Spezia e Marina di Carrara. Per lo

scalo di La Spezia , il traffico container conferma le dinamiche di recupero dei

volumi persi durante la pandemia, movimentando complessivamente 1.375.626

teu, in incremento del 17,2% sul 2020. In tale dato, si distingue la crescita del

19% del traffico gateway (1.313.846 teu) che, compensando il calo di quello di

trasbordo, passato a 61.780 teu (-10,9%), assume maggior valore alla luce dei

risultati del trasporto intermodale. Nel 2021 hanno viaggiato su ferro 370.447

teu (+13,2%) su un totale di 8.497 treni, in aumento dell' 11,2% rispetto all' anno

precedente, composti con 125 mila vagoni ferroviari (+4,6%) che hanno

trasportato 3.415.661 t. di merce, in aumento del 4,7%. General cargo Nel suo

complesso il general cargo ha registrato valori positivi di crescita: 11.842.698 t.

di merce in container (+7,2%) e 140.030 t. di altre merci varie, incrementate del

152,3%. Di segno opposto, per lo stretto legame dei traffici alle alterne vicende

degli approvvigionamenti energetici che stanno subendo i forti condizionamenti

di pandemia e transizione, la movimentazione di rinfuse liquide, che ha

raggiunto 1.007.661 t., ha subito una flessione del 54,3%, con il Gnl passato a 748 mila t. (-58,1%) e i prodotti raffinati

a 172 mila t. (-47,2%). Rinfuse solide a La Spezia Nonostante il dato molto positivo dei prodotti siderurgici, saliti del

558% a 18.239 tonnellate, anche le rinfuse solide, soprattutto per la chiusura della centrale a carbone Enel, registrano

un calo consuntivo del 29,6%, scendendo a 71.269 t., di cui 39.350 t carbone (-41,4%) e 13.680 t minerali (-56,4%). In

totale, il porto di La Spezia nel 2021 ha movimentato 13.061.658 tonnellate di merce (-2,5% per il calo rinfuse), di cui

5.300.338 t. in import (-14,8%) e 7.761.320 t. in export, in crescita dell' 8,1%. Crociere Per quanto riguarda il traffico

passeggeri, il settore delle crociere ha manifestato importanti segnali di ripresa, rispetto al grave arresto causato dalla

pandemia nel 2020, con 53 navi approdate e il transito di 108 mila passeggeri (+99,7%). Per quanto riguarda lo scalo

di Marina di Carrara , i risultati conseguiti nel 2021 segnano traguardi storici in tutti i settori, con una movimentazione

merci complessiva di 3.462.762 tonnellate, incrementata sull' anno precedente del +31,6%, e ottenuta anche grazie al

potenziamento dei servizi con la Sardegna e a nuovi collegamenti col Nord Africa. In particolare il general cargo,

salito a 3.141.867 t. con una crescita del 26,5%, ha visto un considerevole aumento del traffico container, che nel

2021 ha raggiunto nel porto carrarino il record di 101.288 teu, con crescita del 17,3%. Nel dettaglio, la merce in

container è ammontata a 1.281.828 t. (+1,4%), i rotabili a 1.216.696 t. cresciuti del 56,8%, mentre 643.343 sono state

le tonnellate riguardanti le altre merci varie, ascese del 45,1%. Rinfuse solide a Marina di Carrara Anche le

performance delle rinfuse solide confermano lo
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sprint del porto carrarino, salite a 320.895 tonnellate con incremento del 117%, distribuite tra prodotti metallurgici

(75.575 t.) cresciuti del +127,4%, e granulati (245.320 t.) saliti del 114,1%. Il risultato straordinario di Marina di Carrara

è il frutto della diversificazione dei traffici spinta dalla AdSPMLOR, che oltre ai fondamentali pezzi speciali della Baker

and Hughes, tra i risultati migliori 2021 vede la crescita del 58,5% delle movimentazioni di FHP. Il bilancio "L' insieme

di questi risultati - commenta il presidente della AdSP Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva - danno ragione agli

strumenti e alle iniziative che stiamo mettendo in campo per promuovere e sostenere la crescita del nostro sistema

portuale. Seguendo il metodo del dialogo tra imprese, lavoro e territori, ci siamo dotati di un Piano Operativo

opportunamente finanziato e di altri progetti collaterali, già in corso di realizzazione, per promuovere traffici, lavoro e

sostenibilità ambientale. I risultati 2021 rafforzano l' opera di interconnessione che stiamo conducendo a tutti i livelli,

che vede anche il coinvolgimento retroportuale di importanti snodi, come quello di Santo Stefano Magra e il

Consorzio Zia, ai quali attendiamo di integrare al più presto la Zona Logistica Speciale di nostra competenza".
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Porti di Roma, è sano ottimismo

CIVITAVECCHIA Più merci, meno crociere (com'è ovvio) e tanto impegno per un anno,

quello appena iniziato, che sarà ancora problematico. Così dalla presentazione avvenuta

venerdì sul web, il presidente dell'AdSP porti di Roma Pino Musolino ha voluto sintetizzare

la sua realtà. Il 2021 si è chiuso con dati di traffico complessivamente positivi per il network,

che da un lato fanno ben sperare per una effettiva ripresa post-Covid; dall'altro però devono

indurre a grande cautela anche per il 2022, soprattutto dal punto di vista dei riflessi negativi

sul bilancio dell'ente, a cui lo scorso anno si è potuto porre rimedio solo grazie ai ristori.

Nonostante, infatti, nel 2021 il porto di Civitavecchia sia stato il primo a livello mondiale per

la ripartenza delle crociere, chiudendo con 519.000 passeggeri, rispetto ai 205.000 del

2020, per tornare ai numeri del 2019 mancano ancora 2,1 milioni di crocieristi e circa mezzo

milione di passeggeri delle autostrade del mare. Sul fronte delle merci, invece, Civitavecchia

cresce del 20,2% rispetto al 2020 e di quasi l'1% anche rispetto al 2019, con Gaeta che

migliora di circa il 15% anche in confronto a 2 anni fa, mentre il porto di Fiumicino risente

della drastica riduzione del traffico aereo e quindi dell'utilizzo del jet-fuel, essendo i

carburanti sostanzialmente l'unico prodotto movimentato. I dati sulle autostrade del mare

confermano il porto di Civitavecchia come uno dei principali hub del settore, che in

prospettiva, è quello su cui si intende puntare per diventare il riferimento del mercato nord-africano che in futuro è

senza dubbio quello che avrà maggiori margini di crescita. Apriamo l'anno ha dichiarato il presidente Musolino con un

sano ottimismo, unito alla piena consapevolezza delle questioni che restano sul tappeto, a partire da quelle

occupazionali per arrivare a quelle di bilancio, e del fatto che soltanto portando a termine il lavoro di riorganizzazione,

riequilibrio e ristrutturazione dell'ente si potranno dare le risposte necessarie al rilancio di tutto il Network, ricreando le

condizioni necessarie per creare nuovi posti di lavoro, riassorbendo quelli oggi messi a rischio dalla crisi pandemica.

In dettaglio, il traffico complessivo di merci nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale si attesta per il 2021 ad oltre 13,3 milioni di tonnellate (MT), in crescita di circa il 18%, (pari a oltre 2

milioni di tonnellate) rispetto al 2020. Circa il 72% del traffico, pari a oltre 9,5 milioni di tonnellate (+20%; +1,6 MT), è
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milioni di tonnellate) rispetto al 2020. Circa il 72% del traffico, pari a oltre 9,5 milioni di tonnellate (+20%; +1,6 MT), è

stato realizzato nel porto di Civitavecchia, il restante 13/14% ciascuno rispettivamente nei porti di Gaeta con quasi

1,8 milioni di tonnellate movimentate (+19%; +0,3 MT) e quasi 2 milioni di tonnellate nel porto di Fiumicino (+10%;

+0,2 MT). Il traffico di merci nei porti di Civitavecchia e Gaeta cresce in entrambi i casi del 20 % rispetto al 2020, ma

anche rispetto al 2019, +1% Civitavecchia e +15% Gaeta, a differenza di Fiumicino dove nel 2021 ancora si scontano

i pesanti effetti della pandemia; difatti in tal caso il traffico complessivo
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risulta in crescita del 10% rispetto al 2020, ma in flessione ancora del 44% rispetto al 2019 pari a oltre 1,5 milioni di

tonnellate in meno movimentate. Nel porto di Civitavecchia il traffico complessivo risulta costituito per oltre il 90% da

merci solide (8,8 MT), in crescita del +19% (+1,4 MT), e per il restante 9% da merci liquide pari a oltre 800 mila

tonnellate, in crescita del +34%, +200 mila tonnellate. Le merci liquide si incrementano sensibilmente nel 2021, sia

rispetto al 2020 (+34%) sia rispetto al 2019 (+31%), complessivamente pari a circa 838 mila tonnellate. Le merci

solide (8,8 MT) sono costituite per il 72% da merci varie in colli (ro-ro, merci in contenitori e altro) pari a circa 6,4

milioni di tonnellate, risultano in crescita del +17% pari a oltre 900 mila tonnellate in più movimentate, e per la restante

parte da oltre 2,4 milioni di tonnellate da rinfuse solide in crescita del +25% per circa 500 mila tonnellate in più rispetto

al 2020. Tra le rinfuse solide in crescita del 22% il carbone, per un volume complessivo di 1,9 milioni di tonnellate, e di

oltre il 65% il traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si confermano quale seconda tipologia di traffico tra le

rinfuse solide, pari a circa 342 mila tonnellate complessive. Anche rispetto al 2019 il traffico complessivo di rinfuse

solide nel porto di Civitavecchia si incrementa di circa il 3%, pari a 70 mila tonnellate in più movimentate. Per quanto

concerne il traffico di merci in colli, pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, lo stesso risulta in crescita del 17%, pari a

quasi 1 milione di tonnellate in più rispetto al 2020, incremento determinato quasi completamente da una sensibile

crescita, di quasi il 20%, delle merci e automezzi trasportati in modalità ro-ro su navi in collegamenti di linea, traffico

complessivamente pari a circa 5,4 MT. In crescita del 6% anche il tonnellaggio di merci trasportate in contenitore, pari

a quasi 1 milione di tonnellate a differenza del numero di TEU, pari complessivamente a 100.248 TEU, che risultano

in flessione del 6% (-6.447 TEU) a causa in gran parte di una sensibile flessione dei TEU vuoti imbarcati e sbarcati

(-17%; -5.838 TEU) a differenza dei TEU pieni che risultano sostanzialmente stabili (-0,8%). Con riferimento al

traffico ro-ro si evidenzia in particolare una sensibile crescita del numero di mezzi pesanti imbarcati/sbarcati nel porto

di Civitavecchia del 17,5% rispetto al 2020 e 5,6% rispetto al 2019 pari a circa 246 mila unità complessive. Infine, per

quanto riguarda il traffico di passeggeri e automezzi su collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera, nel

2021 si riscontra un incremento rispetto al 2020 del +28% per i passeggeri di linea, pari a oltre 1,2 milioni, + 27% gli

automezzi al seguito e del +153,6% i crocieristi, pari complessivamente a 519.060 crocieristi imbarcati/sbarcati e in

transito nel 2021. Rispetto al 2019 mancano ancora all'appello circa 500 mila passeggeri di linea, 200 mila automezzi

al seguito e oltre 2 milioni di crocieristi. Nel porto di Gaeta si registra un incremento del traffico complessivo, pari a

quasi 1,8 milioni di tonnellate, del +19% rispetto al 2020 e del +15% rispetto al 2019, di cui oltre 1,1 milioni di

tonnellate di merci liquide, +9%, e circa 630 mila tonnellate di merci solide. In particolare, il traffico di merci solide si

incrementa del 45% rispetto al 2020 e di oltre il 47% rispetto al 2019, pari a circa 200 mila tonnellate in più

movimentate rispetto agli anni precedenti. Tra le rinfuse solide risultano in crescita tutte le principali tipologie

merceologiche, mentre fanno
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registrare una flessione i traffici minori di fertilizzanti e prodotti chimici. Il traffico di carbone, pari a oltre 155 mila

tonnellate, cresce del 51% rispetto al 2020 e raddoppia rispetto al 2019. La categoria minerali grezzi, cementi e calci,

pari a circa 280 mila tonnellate, si incrementa di oltre il 56% rispetto al 2020 e di oltre l'87% rispetto al 2019, i prodotti

metallurgici e minerali, pari a 72 mila tonnellate complessive, si incrementano del 5%, mentre la categoria altre rinfuse

solide, pari a circa 50 mila tonnellate, cresce del 68%. In sensibile crescita anche le altre merci movimentate in colli

(big-bags) pari a oltre 30 mila tonnellate. Il traffico complessivo nel porto di Fiumicino nel 2021 risulta pari a quasi 2

milioni di tonnellate, in crescita del +10% rispetto al 2020 (+170 mila tonnellate) e in flessione del 44% rispetto al 2019

(-1,5 MT). Da un'analisi più di dettaglio emerge un tendenziale miglioramento nel corso dell'anno; infatti nel primo

semestre del 2021 si registra ancora una flessione del 18% rispetto al primo semestre 2020 e un volume medio

mensile pari a 130 mila tonnellate; nel secondo semestre dell'anno, viceversa, si riscontra una inversione di tendenza,

con un incremento del 30% rispetto al secondo semestre 2020 e un volume medio mensile pari a 193 mila tonnellate.
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Lo scorso anno il traffico delle merci nel sistema portuale dell' Adriatico Meridionale è
cresciuto del +3,0%

A Bari registrato un rialzo del +6,7%, a Brindisi un calo del -1,5% Nel 2021 porti

di Bari, Barletta, Brindisi, Manfredonia e Monopoli gestiti dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale hanno movimentato 16,82

milioni di tonnellate di merci, con una crescita del +3,0% rispetto a 16,33 milioni

di tonnellate nel 2020, volume quest' ultimo ricalcolato dall' ente portuale a

seguito dell' adozione del nuovo sistema tecnologico GAIA, il Port Community

System multiporto realizzato come strumento di supporto per le attività del

sistema portuale pugliese. Relativamente al solo porto di Bari, lo scorso anno il

traffico complessivo movimentato dallo scalo ha raggiunto la quota record di

7,30 milioni di tonnellate (+6,7%), di cui 5,43 milioni di tonnellate di merci varie

(+16,3%) - incluse 4,66 milioni di tonnellate di rotabili (+14,0%), 752mila

tonnellate di merci in container (+34,6%) e 10mila tonnellate di altri carichi

(-36,8%) - e 1,88 milioni di tonnellate di rinfuse solide (-13,%). Nel 2021 il porto

di Brindisi ha movimentato 7,63 milioni di tonnellate di merci (-1,5%), di cui 3,40

milioni di tonnellate di merci varie (+6,1%) - per la quasi totalità rotabili (3,39

milioni di tonnellate, +7,3%) -, 2,20 milioni di tonnellate di rinfuse solide (-7,9%)

e 2,02 milioni di tonnellate di rinfuse liquide (-5,7%). Lo scorso anno il porto di Barletta ha movimentato 728mila

tonnellate di carichi (+1,4%), il porto di Manfredonia 638mila tonnellate (+3,3%) e il porto di Monopoli 521mila

tonnellate (+26,7%).

Informare

Bari
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L'OPAM sui traffici di Bari

BARI Sono numeri importanti quelli del porto di Bari, forniti dall'associazione

OPAM (Operatori Portuali dell'Adriatico Meridionale) che confermano il trend

di crescita dello scalo pugliese su tutte le varie tipologie di merce e finanche

sul numero dei passeggeri dei traghetti e del comparto crocieristico. Dati che

vedono il porto di Bari consolidare sempre più il suo ruolo strategico

regionale. La ripresa che è in corso accompagnata dal programma di

realizzazione delle infrastrutture pianificati dalla ADSPMAM confermano come

il porto di Bari rappresenti, senza alcun dubbio, il primo scalo turistico e

commerciale regionale. La fotografia scattata è quella di un porto in ottima

salute con dati che parlano chiaro. A fronte di un aumento del 18% di approdi

rispetto al 2020 su un totale di più di 7 milioni di tonnellate nel 2021, sono state

complessivamente movimentate 1,9 milioni di tonnellate di merce rinfuse

solide e 5,5 milioni di merci in colli (+16,3%). Il numero dei rotabili cresce

stabilmente come ogni anno: nel 2021 sono infatti stati movimentati oltre

176.000 mila unità con un aumento del 10,5% rispetto all'anno passato. Le

Autostrade del Mare e i collegamenti storici con i Balcani in servizio tutto

l'anno, con ampie capacità di stiva disponibili sul mercato, fanno sì che lo scalo pugliese rappresenti la scelta primaria

nella catena logistica delle più importanti realtà aziendali nazionali ed internazionali. Va alla grande anche il traffico

delle crociere e dei traghetti, che ha registrato dati di consuntivo positivi con un traffico totale di più di 1 milione di

passeggeri con nuovo incremento del 97% rispetto al 2020 per i traghetti . L'aumento del numero dei crocieristi

conferma Bari come una destinazione di assoluto valore turistico sulla quale hanno deciso di puntare con maggior

intensità i big del settore. I porti sono degli asset strategici per la competitività del paese e per il futuro sviluppo della

nostra regione e rappresentano un anello centrale al servizio della logistica e dei bisogni delle nostre imprese. Come

operatori non possiamo che essere soddisfatti da tale analisi convinti da sempre come la competitività e la ricettività

delle infrastrutture portuali è e sarà uno dei terreni sul quale dovrà concentrarsi il lavoro e gli sforzi di tutta la comunità

portuale.
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Per l' agenzia marittima Dolphins un altro imbarco speciale nel porto di Bari

Sulla nave AAL Hong Kong sono stati caricati 148 colli con la collaborazione dell' impresa Portuale I.P.M

-- COMUNICAZIONE AZIENDALE -- L' Agenzia Marittima DOLPHINS SRL è

stata ancora una volta impegnata nelle operazioni di imbarco di un project

cargo nel porto di Bari. Un totale di 148 colli sono stati caricati a bordo della

motonave AAL HONG KONG appartenente alla compagnia AUSTRAL ASIA

LINE PTE LTD. L' imbarco, che ha visto la movimentazione di molti colli

eccezionali, è stato effettuato dall' impresa portuale I.P.M. (Impresa Portuale

Metropolitana S.p.A. - nella quale ricopre la carica di presidente del CdA il Gr.

Uff. Pasquale DIVELLA) operante nel porto di Bari da oltre 30 anni e dotata di

n.7 gru semoventi con portata massima fino a 144 tonnellate, carrelli

so l levator i ,  reach stackers,  t ramogge mobi l i  e  a l t r i  mezzi  per  la

movimentazione di containers, colli, project cargo e rinfuse. Ogni anno nel

porto di bari si registra una crescita nella movimentazione di project cargo, un

dato confermato anche dalla pubblicazione dei dati sui traffici da parte della

locale Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale nei giorni

scorsi. Si registra infatti nel porto d i  Bari un aumento delle tonnellate

movimentate del 6,7%, rispetto al 2020, trainato dall' incremento della

movimentazione dei general cargo che si è attestato al +16,3%, rispetto al 2020 e ha addirittura superato il dato del

2019 del +5,1%. L' agenzia Marittima DOLPHINS Srl presente da anni nel porto di Bari con uffici ubicati all' ingresso

del porto, ha al suo interno un team specializzato, composto da professionisti operanti nel settore marittimo e

doganale. Possiede una consolidata esperienza nel settore del project cargo, container, bulk carrier, crociere e anche

yachting, settore in forte espansione nello scalo pugliese. L' azienda offre una gamma completa di servizi nel campo

del project cargo e nei trasporti eccezionali in merito alla fattibilità e all' assistenza durante le operazioni e

movimentazione del carico. 'In questo particolare momento la nostra azienda sta cercando ancor più di prima di

offrire a tutta la sua clientela i più alti standard di qualità, andando incontro alle esigenze e difficoltà che gli armatori,

che abbiamo l' onore di rappresentare, stanno affrontando a causa della pandemia' fa sapere l' Agenzia Marittima

DOLPHINS D. 'Nell' epoca in cui viviamo è indispensabile la formazione e l' attestazione delle competenze ed è per

questo che tutte le risorse umane che collaborano con la nostra azienda sono formate e preparate per soddisfare in

termini professionali le richieste dei nostri clienti'. Il Consiglio d' Amministrazione della Dolphins è composto dagli

spedizionieri doganali Mario Micunco e Antonio Lasciarrea e dagli agenti marittimi Massimiliano Braca e Vito Di Bari.

Shipping Italy
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Container, a Taranto è già finita l' intensa stagione degli approdi

A febbraio si tornerà ai ritmi di un feeder alla settimana, denunciano i sindacati, dopo che il porto ha accolto per
settimane le navi che non riuscivano a entrare a Malta

Terminata la saturazione di Malta Freeport, termina anche la breve stagione di

intenso traffico container per il porto di Taranto, che nel 2021 ha chiuso in gran

rimbalzo ma con numeri lontani dalle potenzialità del terminal container, gestito

dalla turca Yilport. «È già finito il grande interesse di Cma Cgm e del suo ex

manager Nicolas Sartini, ora co-ceo di Yilport. Avevamo già intuito, dall' enfasi

con la quale Yilport ha annunciato nelle scorse ore il contratto biennale per la

movimentazione dei materiali del parco eolico, che non vi era altro all' orizzonte

se non tornare ai ritmi pre-natalizi, con una nave feeder alla settimana al

terminal container», scrivono in un comunicato congiunto i segretari tarantini di

Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, rispettivamente Michele De Ponzio, Oronzo

Fiorino e Carmelo Sasso. Il riferimento è al periodo tra la fine di dicembre e le

prime settimane dell' anno, quando, per via della congestione del porto d i

Malta, fino a una dozzina di portacontainer di Cma Cgm sono state dirottate su

Taranto . Ritmi che il San Cataldo Container Terminal non vedeva da diversi

anni, da quando c' era l' altro gestore, Evergreen, che ha lasciato la gestione

del terminal container di Taranto nel 2015. Finita la congestione, quindi, ora i

ritmi torneranno di nuovo particolarmente bassi a partire dalla prima settimana di febbraio, quando sono in

programma un paio di navi di piccola taglia. Nel 2021 sono stati movimentati quasi 12 mila TEU di container da

quaranta piedi, numeri molto lontani dal piano industriale di Yilport che nel 2019, quando si è insediata, prospettava

200 mila TEU di traffico già in questi anni (ma erano previsioni pre-pandemia) per arrivare a circa mezzo milione di

TEU una volta a pieno regime.

Informazioni Marittime

Taranto
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Sindacati protestano per la breve e illusoria parentesi di container a Taranto con Cma Cgm

Smaltite le congestioni a Malta e al Pireo il traffico al San Cataldo Terminal torna scarno. Chiesti chiarimenti a Yilport
e AdSP sul futuro di una concessione dove in due anni è stato movimentato il 4,25% di quanto promesso

Come era prevedibile, dopo un mese sugli scudi il traffico al Molo Polisettoriale

di Taranto sta tornando quello scarno degli ultimi anni, con due sole piccole navi

attese dopo il 7 febbraio. A denunciarlo sono i sindacati confederali Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti, che, dopo quattro settimane in cui al terminal, complici le

congestioni di Malta e Pireo, sono attraccate navi a un ritmo quasi da grande

hub portuale (una ventina di portacontainer), chiedono lumi al terminalista

Yi lpor t  (socio del la compagnia Cma Cgm protagonista d i  queste

movimentazioni estemporanee) e all' Autorità di Sistema Portuale, dato che la

concessione da 49 anni fu rilasciata nel 2019 con la promessa di movimentare

200mila Teu l' anno nei primi due anni per poi salire a 500mila (e riassorbire

proporzionalmente i quasi 500 ex dipendenti dell' ex Tct - Taranto Container

Terminal) a fronte dei circa 17mila contenitori complessivi movimentati fra 2020

e 2021. 'È già finito il grande interesse di Cma Cgm e del suo ex manager

Nicolas Sartini, ora co-ceo di Yilport. Avevamo già intuito, dall' enfasi con la

quale Yilport ha annunciato nelle scorse ore il contratto biennale per la

movimentazione dei materiali del parco eolico, che non vi era altro all' orizzonte

se non tornare ai ritmi pre-natalizi, con una nave feeder alla settimana al terminal container' hanno scritto i segretari

locali delle sigle confederali Michele De Ponzio, Oronzo Fiorino e Carmelo Sasso. 'Chiederemo all' Autorità di

sistema portuale un urgente incontro per capire definitivamente i programmi commerciali del terminal che, in una fase

di congestione e rivoluzione delle rotte nel Mediterraneo, non può restare in stand by nell' attesa di qualche nave Cma

Cgm che non sa dove operare Da Yilport e dal co-ceo Sartini noi attendiamo la sottoscrizione di contratti commerciali

per il traffico container che resta la destinazione d' uso preminente del terminal di Taranto e per il cui rilancio e

sviluppo è stata rilasciata la concessione' concludono i sindacati. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Il Partito democratico avanza proposte per il progetto Waterfront

Messina, 25/01/2022. Come preannunciato la Federazione provinciale del

Partito democratico con il Dipartimento Territorio, guidato da Giuseppe Fera,

ha sviluppato alcune proposte per il progetto Waterfront. Proposte che si

delineano su dei nodi principali: riappropriazione di affaccio e percorso,

crocevia e intermodalità. Questi dovrebbero essere i concetti guida per una

strategia complessiva di rilettura e rifunzionalizzazione della porzione di costa

che va dalla Cittadella al Museo, passando per la zona del Cavalcavia, della

Stazione Marittima, del Molo Matteotti, della Passeggiata a Mare con la Fiera

e l'ex Gasometro e della zona del Ringo e villa Sabin, per consentire a

Messina ritrovare il suo rapporto con il mare e la storia, il suo ruolo di

c r o c e v i a  d e l  M e d i t e r r a n e o  e  d i  c u o r e  d e l l a  C i t t à

Metropolitana.Riappropriazione di affaccio e percorso. Lungo questo

percorso l'obiettivo deve essere quello di restituire tutti gli spazi interessati

alla libera fruizione dei cittadini e questo oggi è possibile anche perché, in

alcuni tratti, son venute meno le circostanze che avevano determinato la

cesura e la chiusura dell'area portuale per motivi di sicurezza legati alla

movimentazione delle merci.A prescindere dalle scelte specifiche, l'obiettivo dovrebbe essere la realizzazione di una

vasta area pedonalizzata lungo la costa, in continuità con la Passeggiata a mare, che messa a sistema con l'asse

commerciale principale del viale San Martino e delle vie limitrofe, costituirebbe la spina dorsale di una nuova struttura

di spazio pubblico, visto nell'insieme di aree pedonali, edifici pubblici, viabilità. Con uno sguardo visionario al futuro

potremmo inoltre immaginare che gli edifici della Palazzata, al momento adibiti in gran parte a funzioni pubbliche

(Inail, Catasto, ecc..), nel prossimo futuro possano essere riadibiti a funzioni turistiche e commercialiSi verrebbe in tal

modo a realizzare un grande lungomare, una sorta di passeggiata estesa dalla Stazione Marittima al terminale

naturale del Museo Regionale, con la Villa Sabin insieme all'area del Baby Park, che potrebbe diventare una

propaggine del Museo. Un percorso lungo la costa sul quale si snoda la storia di Messina, la Dogana (ex Palazzo

Reale), le absidi del Duomo, la facciata del Municipio, la chiesa dei Catalani, la Palazzata e lo Stretto, e alla fine il

Museo come luogo in cui questa storia si espone e si spiega.In tale quadro, secondo il dipartimento, occorre

inquadrare la proposta dell'Autorità portuale di riservare spazi destinati alla diportistica tra la Rada San Francesco e la

Villa Sabin; ciò significa che questo dovrà avvenire senza ostruire visivamente la vista del mare e garantendo una

discontinuità tra le aree a gestione privata, con il mantenimento di significative porzioni di affaccio che garantiscano

un rapporto diretto col mare.L'area della Fiera e dell'ex Gasometro, adeguatamente riqualificata e liberata da

superfetazioni, potrebbe trasformarsi in un polo per attività culturali e commerciali o, secondo il documento, essere

ripensata con i necessari interventi come hub crocieristico in alternativa a quello

Il Cittadino di Messina

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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programmato dall'Autorità portuale al Molo Matteotti.Crocevia e intermodalità. Obiettivo altrettanto importante per

lo sviluppo del territorio quale centro della Città Metropolitana e porta della Sicilia verso la penisola, è la realizzazione,

anche con il supporto delle Aziende private di trasporti locali e interregionali, di un vero hub intermodale per autobus,

pullman, treni e mezzi navali. Un hub che non sia semplicemente una zona di sosta e ripartenza dei mezzi, ma un vero

centro di intermodalità e snodo di flussi che provengono dal resto del territorio e dal mare.Questo complesso sistema

dovrebbe essere oggetto di un vero approfondimento, che può partire dalla riqualificazione del sistema Stazione

Marittima/Ferroviaria, con le annesse aree dismesse e in dismissione e le aree pubbliche limitrofe, anche in

connessione con i più recenti interventi realizzati per il parcheggio del cavalcavia. Una riflessione merita anche la

destinazione d'uso degli spazi degli ex Silos e del Mercato Ittico e il Palazzo Satellite, dovrebbe essere valorizzata

sempre nell'ottica della creazione di una struttura complessa ai fini culturali/commerciali e/o di supporto

all'intermodalità.La sintesi di questa vision, che ricomprende riflessioni generali sulle modalità di formazione e

fruizione dello spazio pubblico, mettendo a sistema l'attuale rete di trasporti e associando a questo sistema lo

sviluppo di una porzione di linea di costa come parco lineare sul mare e l'insieme di aree pubbliche ad essa connesse,

darebbe il corretto valore di fulcro dei trasporti e della mobilità dell'area vasta provinciale e regionale ad una città

spesso relegata a luogo di transito.Il tema del concorso di idee dovrebbe quindi incastonarsi all'interno di un

masterplan di respiro molto più ampio, che dia conto di una strategia complessiva di rilettura e riorganizzazione dello

spazio pubblico urbano che, se accessibile e di qualità costituisce elemento rigeneratore del tessuto urbano e

generatore di sviluppo ed economia.Come già detto in precedenza il Partito Democratico provinciale, con in testa il

segretario Nino Bartolotta, ritiene che le proposte appena illustrate richiedano una prospettiva strategica per il futuro

dell'intera area, per costruire la quale si ritiene indispensabile una forte e incisiva azione di coordinamento, un tavolo

permanente che veda insieme Autorità di Sistema Portuale, Comune, Ferrovie dello Stato, Organizzazioni

imprenditoriali e Sindacati.

Il Cittadino di Messina
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Messina, le proposte del Pd sul Waterfront: "obiettivi sono riappropriazione di affaccio,
percorso e nuovo centro intermodale"

Il piano è sviluppato per una strategia complessiva di rilettura e rifunzionalizzazione della porzione di costa

La Federazione provinciale del Partito democratico con il Dipartimento

Territorio , guidato da Giuseppe Fera , ha sviluppato alcune proposte per il

progetto Waterfront . Proposte che si delineano su due nodi principali:

riappropriazione di affaccio e percorso, crocevia e intermodalità. Questi

dovrebbero essere i concetti guida per una strategia complessiva di rilettura e

rifunzionalizzazione della porzione di costa che va dalla Cittadella al Museo,

passando per la zona del Cavalcavia, della Stazione Marittima, del Molo

Matteotti, della Passeggiata a Mare con la Fiera e l' ex Gasometro e della zona

del Ringo e villa Sabin, per consentire a Messina ritrovare il suo rapporto con il

mare e la storia, il suo ruolo di crocevia del Mediterraneo e di cuore della Città

Metropolitana. Riappropriazione di affaccio e percorso Lungo questo percorso

l' obiettivo "deve essere quello di restituire tutti gli spazi interessati alla libera

fruizione dei cittadini e questo oggi è possibile anche perché, in alcuni tratti,

son venute meno le circostanze che avevano determinato la cesura e la

chiusura dell' area portuale per motivi di sicurezza legati alla movimentazione

delle merci" . A prescindere dalle scelte specifiche, "l' obiettivo dovrebbe

essere la realizzazione di una vasta area pedonalizzata lungo la costa, in continuità con la Passeggiata a mare, che

messa a sistema con l' asse commerciale principale del viale San Martino e delle vie limitrofe, costituirebbe la spina

dorsale di una nuova struttura di spazio pubblico, visto nell' insieme di aree pedonali, edifici pubblici, viabilità. Con uno

sguardo visionario al futuro potremmo inoltre immaginare che gli edifici della "Palazzata", al momento adibiti in gran

parte a funzioni pubbliche (Inail, Catasto, ecc..), nel prossimo futuro possano essere riadibiti a funzioni turistiche e

commerciali" . Si verrebbe in tal modo a realizzare un grande lungomare, una sorta di passeggiata estesa dalla

Stazione Marittima al terminale naturale del Museo Regionale, con la Villa Sabin insieme all' area del Baby Park, che

potrebbe diventare una propaggine del Museo. Un percorso lungo la costa sul quale si snoda la storia di Messina, la

Dogana (ex Palazzo Reale), le absidi del Duomo, la facciata del Municipio, la chiesa dei Catalani, la Palazzata e lo

Stretto, e alla fine il Museo come luogo in cui questa storia si espone e si spiega. In tale quadro, secondo il

dipartimento, "occorre inquadrare la proposta dell' Autorità portuale di riservare spazi destinati alla diportistica tra la

Rada San Francesco e la Villa Sabin; ciò significa che questo dovrà avvenire senza ostruire visivamente la vista del

mare e garantendo una discontinuità tra le aree a gestione privata, con il mantenimento di significative porzioni di

affaccio che garantiscano un rapporto diretto col mare" . L' area della Fiera e dell' ex Gasometro, adeguatamente

riqualificata e liberata da superfetazioni, potrebbe trasformarsi in un polo per attività culturali
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e commerciali o, secondo il documento, essere ripensata con i necessari interventi come hub crocieristico in

alternativa a quello programmato dall' Autorità portuale al Molo Matteotti. Crocevia e intermodalità Obiettivo

altrettanto importante per lo sviluppo del territorio quale centro della Città Metropolitana e porta della Sicilia verso la

penisola, è la realizzazione, anche con il supporto delle Aziende private di trasporti locali e interregionali, di un vero

hub intermodale per autobus, pullman, treni e mezzi navali: "un hub che non sia semplicemente una zona di sosta e

ripartenza dei mezzi, ma un vero centro di intermodalità e snodo di flussi che provengono dal resto del territorio e dal

mare. Questo complesso sistema dovrebbe essere oggetto di un vero approfondimento, che può partire dalla

riqualificazione del sistema Stazione Marittima/Ferroviaria, con le annesse aree dismesse e in dismissione e le aree

pubbliche limitrofe, anche in connessione con i più recenti interventi realizzati per il parcheggio del cavalcavia. Una

riflessione merita anche la destinazione d' uso degli spazi degli ex Silos e del Mercato Ittico e il Palazzo Satellite,

dovrebbe essere valorizzata sempre nell' ottica della creazione di una struttura complessa ai fini culturali/commerciali

e/o di supporto all' intermodalità" . La sintesi di questa vision, "che ricomprende riflessioni generali sulle modalità di

formazione e fruizione dello spazio pubblico, mettendo a sistema l' attuale rete di trasporti e associando a questo

sistema lo sviluppo di una porzione di linea di costa come parco lineare sul mare e l' insieme di aree pubbliche ad

essa connesse, darebbe il corretto valore di fulcro dei trasporti e della mobilità dell' area vasta provinciale e regionale

ad una città spesso relegata a luogo di transito. Il tema del concorso di idee dovrebbe quindi incastonarsi all' interno

di un masterplan di respiro molto più ampio, che dia conto di una strategia complessiva di rilettura e riorganizzazione

dello spazio pubblico urbano che, se accessibile e di qualità costituisce elemento rigeneratore del tessuto urbano e

generatore di sviluppo ed economia" . Il Partito Democratico provinciale quindi, con in testa il segretario Nino

Bartolotta , "ritiene che le proposte appena illustrate richiedano una prospettiva strategica per il futuro dell' intera area,

per costruire la quale si ritiene indispensabile una forte e incisiva azione di coordinamento, un tavolo permanente che

veda insieme Autorità di Sistema Portuale, Comune, Ferrovie dello Stato, Organizzazioni imprenditoriali e Sindacati" .
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Da Singapore a Rotterdam, così i porti smart sbaragliano la concorrenza

Il 5G, l' Internet of Things e la blockchain riducono tempi e costi della movimentazione delle merci negli scali
marittimi. L' Italia è rimast

Marco Frojo

I porti hanno due strade per aumentare i volumi di merci movimentate: ampliare

le proprie infrastrutture o sfruttare meglio gli spazi già disponibili. La seconda

opzione presenta sicuramente minori difficoltà ed è proprio questa la ragione

del suo successo. Tecnologie come il 5G , l' Internet of Things , l' intelligenza

artificiale e la blockchain sono in grado di rendere le operazioni logistiche

estremamente più efficienti. Oggi la vera battaglia fra gli scali è dunque quella

tecnologica. "Per rendersi più efficienti e gestire maggiori volumi di merci, non

è però sufficiente adottare queste tecnologie che devono invece essere

pienamente integrate e connesse lungo tutta la catena logistica - avverte

Alberto Guidi , esperto dell' Istituto per gli Studi di Politica Internazionale (Ispi),

che a questo argomento ha dedicato un approfondimento -. Ogni porto è

caratterizzato da un complesso sistema di movimenti di persone, merci e

mezzi di trasporto, che producono e richiedono una grande quantità di dati ". In

un simile contesto, la connessione 5G, utilizzata in combinazione con l' Internet

delle cose (IoT), rende possibile collegare in una stessa rete camion, navi, gru

e persino gli stessi container. Le tecniche di analisi dei big data così ottenuti

permettono poi di utilizzarli in modelli che, tracciando movimenti e stato dell' oggetto, possono elaborare le migliori

combinazioni di percorsi e stivaggio delle merci, e ridurre significativamente il tasso di errori durante le ispezioni

merci. Secondo le stime della Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo (Unctad), queste

tecnologie sono in grado di garantire un risparmio di circa 300 dollari per ogni consegna solamente per quel che

riguarda i costi di sdoganamento. "Le operazioni quotidiane saranno di conseguenza sempre più automatizzate,

efficienti e sostenibili, anche per mezzo della blockchain che offre un modo per collegare e condividere in modo

sicuro e trasparente i diversi sistemi usati per registrare e tracciare le merci - sottolinea Guidi -. Possono così essere

esclusi gli intermediari inutili e ridotti gli oneri di gestione dei documenti, che rappresentano circa il 50% del costo del

trasporto". Non è un caso che il porto di Singapore sia il più trafficato del mondo in termini di tonnellaggio navale, in

virtù di più di 130 mila scali di navi all' anno. Lo scalo asiatico ha infatti adottato un sistema di gestione del traffico

navale all' avanguardia, che utilizza algoritmi intelligenti per prevedere le aree ad alto traffico, e consente uno scambio

di informazioni autonomo e ininterrotto tra le navi, anche se prive di equipaggio a bordo. In Europa la supremazia va

al porto di Rotterdam che, grazie alla tecnologia, ha adottato un sistema denominato " digital twin " (lett. "gemello

digitale"). Si è cioè dotato di una esatta copia virtuale del porto inclusiva dei dati in tempo reale su tutte le

infrastrutture del porto, i movimenti di navi
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e trasporti su rotaia, condizioni meteorologiche e correnti marine. Tale sistema permette di tenere d' occhio le

condizioni tecniche dei beni, di condurre ispezioni digitali ed entro il 2030 sarà in grado di guidare automaticamente le

navi agli ormeggi anche senza equipaggio, riducendo i tempi di attesa. L' Italia invece non brilla sul fronte dell'

adozione delle soluzioni hi-tech nei porti. Per i controlli merce sono necessari 177 procedimenti amministrativi in capo

a 17 diverse pubbliche amministrazioni che si traducono in una perdita di 20mila ore di lavoro all' anno. Tale

inefficienza logistica comporta, secondo Cassa Depositi e Prestiti , l' 11% di costi extra per le imprese italiane della

logistica rispetto alla media europea, e perdite per 70 miliardi di euro l' anno per le casse italiane, di cui 30 imputabili a

oneri burocratici e ritardi digitali. "Esiste quindi un enorme potenziale nell' applicazione tecnologica alla logistica

portuale italiana, ancora in gran parte inespresso per la difficoltà a sviluppare un coordinamento strategico di lungo

respiro - conclude l' esperto di Ispi -. Il Piano strategico della portualità e della logistica presentato alle Camere nel

2015 ha fino ad ora fallito nella realizzazione di un Port Community System nazionale , integrato nella Piattaforma

Logistica Nazionale. Alcuni segnali positivi possono però essere individuati nel recente accordo tra Agenzia delle

Dogane e Assoporti per la digitalizzazione delle procedure doganali relative all' entrata e uscita delle merci nelle aree

portuali nazionali, e nell' ultima versione disponibile del Piano nazionale di ripresa e resilienza".
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Da Singapore a Rotterdam, così i porti smart sbaragliano la concorrenza

Il 5G, l' Internet of Things e la blockchain riducono tempi e costi della movimentazione delle merci negli scali
marittimi. L' Italia è rimast

Marco Frojo

I porti hanno due strade per aumentare i volumi di merci movimentate: ampliare

le proprie infrastrutture o sfruttare meglio gli spazi già disponibili. La seconda

opzione presenta sicuramente minori difficoltà ed è proprio questa la ragione

del suo successo. Tecnologie come il 5G , l' Internet of Things , l' intelligenza

artificiale e la blockchain sono in grado di rendere le operazioni logistiche

estremamente più efficienti. Oggi la vera battaglia fra gli scali è dunque quella

tecnologica. 'Per rendersi più efficienti e gestire maggiori volumi di merci, non

è però sufficiente adottare queste tecnologie che devono invece essere

pienamente integrate e connesse lungo tutta la catena logistica - avverte

Alberto Guidi , esperto dell' Istituto per gli Studi di Politica Internazionale (Ispi),

che a questo argomento ha dedicato un approfondimento -. Ogni porto è

caratterizzato da un complesso sistema di movimenti di persone, merci e

mezzi di trasporto, che producono e richiedono una grande quantità di dati '. In

un simile contesto, la connessione 5G, utilizzata in combinazione con l' Internet

delle cose (IoT), rende possibile collegare in una stessa rete camion, navi, gru

e persino gli stessi container. Le tecniche di analisi dei big data così ottenuti

permettono poi di utilizzarli in modelli che, tracciando movimenti e stato dell' oggetto, possono elaborare le migliori

combinazioni di percorsi e stivaggio delle merci, e ridurre significativamente il tasso di errori durante le ispezioni

merci. Secondo le stime della Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo (Unctad), queste

tecnologie sono in grado di garantire un risparmio di circa 300 dollari per ogni consegna solamente per quel che

riguarda i costi di sdoganamento. 'Le operazioni quotidiane saranno di conseguenza sempre più automatizzate,

efficienti e sostenibili, anche per mezzo della blockchain che offre un modo per collegare e condividere in modo

sicuro e trasparente i diversi sistemi usati per registrare e tracciare le merci - sottolinea Guidi -. Possono così essere

esclusi gli intermediari inutili e ridotti gli oneri di gestione dei documenti, che rappresentano circa il 50% del costo del

trasporto'. Non è un caso che il porto di Singapore sia il più trafficato del mondo in termini di tonnellaggio navale, in

virtù di più di 130 mila scali di navi all' anno. Lo scalo asiatico ha infatti adottato un sistema di gestione del traffico

navale all' avanguardia, che utilizza algoritmi intelligenti per prevedere le aree ad alto traffico, e consente uno scambio

di informazioni autonomo e ininterrotto tra le navi, anche se prive di equipaggio a bordo. In Europa la supremazia va

al porto di Rotterdam che, grazie alla tecnologia, ha adottato un sistema denominato ' digital twin ' (lett. 'gemello

digitale'). Si è cioè dotato di una esatta copia virtuale del porto inclusiva dei dati in tempo reale su tutte le infrastrutture

del porto, i movimenti di navi
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e trasporti su rotaia, condizioni meteorologiche e correnti marine. Tale sistema permette di tenere d' occhio le

condizioni tecniche dei beni, di condurre ispezioni digitali ed entro il 2030 sarà in grado di guidare automaticamente le

navi agli ormeggi anche senza equipaggio, riducendo i tempi di attesa. L' Italia invece non brilla sul fronte dell'

adozione delle soluzioni hi-tech nei porti. Per i controlli merce sono necessari 177 procedimenti amministrativi in capo

a 17 diverse pubbliche amministrazioni che si traducono in una perdita di 20mila ore di lavoro all' anno. Tale

inefficienza logistica comporta, secondo Cassa Depositi e Prestiti , l' 11% di costi extra per le imprese italiane della

logistica rispetto alla media europea, e perdite per 70 miliardi di euro l' anno per le casse italiane, di cui 30 imputabili a

oneri burocratici e ritardi digitali. 'Esiste quindi un enorme potenziale nell' applicazione tecnologica alla logistica

portuale italiana, ancora in gran parte inespresso per la difficoltà a sviluppare un coordinamento strategico di lungo

respiro - conclude l' esperto di Ispi -. Il Piano strategico della portualità e della logistica presentato alle Camere nel

2015 ha fino ad ora fallito nella realizzazione di un Port Community System nazionale , integrato nella Piattaforma

Logistica Nazionale. Alcuni segnali positivi possono però essere individuati nel recente accordo tra Agenzia delle

Dogane e Assoporti per la digitalizzazione delle procedure doganali relative all' entrata e uscita delle merci nelle aree

portuali nazionali, e nell' ultima versione disponibile del Piano nazionale di ripresa e resilienza'.
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Da Singapore a Rotterdam, così i porti smart sbaragliano la concorrenza

Il 5G, l' Internet of Things e la blockchain riducono tempi e costi della movimentazione delle merci negli scali
marittimi. L' Italia è rimast

Marco Frojo

I porti hanno due strade per aumentare i volumi di merci movimentate: ampliare

le proprie infrastrutture o sfruttare meglio gli spazi già disponibili. La seconda

opzione presenta sicuramente minori difficoltà ed è proprio questa la ragione

del suo successo. Tecnologie come il 5G , l' Internet of Things , l' intelligenza

artificiale e la blockchain sono in grado di rendere le operazioni logistiche

estremamente più efficienti. Oggi la vera battaglia fra gli scali è dunque quella

tecnologica. "Per rendersi più efficienti e gestire maggiori volumi di merci, non

è però sufficiente adottare queste tecnologie che devono invece essere

pienamente integrate e connesse lungo tutta la catena logistica - avverte

Alberto Guidi , esperto dell' Istituto per gli Studi di Politica Internazionale (Ispi),

che a questo argomento ha dedicato un approfondimento -. Ogni porto è

caratterizzato da un complesso sistema di movimenti di persone, merci e

mezzi di trasporto, che producono e richiedono una grande quantità di dati ". In

un simile contesto, la connessione 5G, utilizzata in combinazione con l' Internet

delle cose (IoT), rende possibile collegare in una stessa rete camion, navi, gru

e persino gli stessi container. Le tecniche di analisi dei big data così ottenuti

permettono poi di utilizzarli in modelli che, tracciando movimenti e stato dell' oggetto, possono elaborare le migliori

combinazioni di percorsi e stivaggio delle merci, e ridurre significativamente il tasso di errori durante le ispezioni

merci. Secondo le stime della Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo (Unctad), queste

tecnologie sono in grado di garantire un risparmio di circa 300 dollari per ogni consegna solamente per quel che

riguarda i costi di sdoganamento. "Le operazioni quotidiane saranno di conseguenza sempre più automatizzate,

efficienti e sostenibili, anche per mezzo della blockchain che offre un modo per collegare e condividere in modo

sicuro e trasparente i diversi sistemi usati per registrare e tracciare le merci - sottolinea Guidi -. Possono così essere

esclusi gli intermediari inutili e ridotti gli oneri di gestione dei documenti, che rappresentano circa il 50% del costo del

trasporto". Non è un caso che il porto di Singapore sia il più trafficato del mondo in termini di tonnellaggio navale, in

virtù di più di 130 mila scali di navi all' anno. Lo scalo asiatico ha infatti adottato un sistema di gestione del traffico

navale all' avanguardia, che utilizza algoritmi intelligenti per prevedere le aree ad alto traffico, e consente uno scambio

di informazioni autonomo e ininterrotto tra le navi, anche se prive di equipaggio a bordo. In Europa la supremazia va

al porto di Rotterdam che, grazie alla tecnologia, ha adottato un sistema denominato " digital twin " (lett. "gemello

digitale"). Si è cioè dotato di una esatta copia virtuale del porto inclusiva dei dati in tempo reale su tutte le

infrastrutture del porto, i movimenti di navi
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e trasporti su rotaia, condizioni meteorologiche e correnti marine. Tale sistema permette di tenere d' occhio le

condizioni tecniche dei beni, di condurre ispezioni digitali ed entro il 2030 sarà in grado di guidare automaticamente le

navi agli ormeggi anche senza equipaggio, riducendo i tempi di attesa. L' Italia invece non brilla sul fronte dell'

adozione delle soluzioni hi-tech nei porti. Per i controlli merce sono necessari 177 procedimenti amministrativi in capo

a 17 diverse pubbliche amministrazioni che si traducono in una perdita di 20mila ore di lavoro all' anno. Tale

inefficienza logistica comporta, secondo Cassa Depositi e Prestiti , l' 11% di costi extra per le imprese italiane della

logistica rispetto alla media europea, e perdite per 70 miliardi di euro l' anno per le casse italiane, di cui 30 imputabili a

oneri burocratici e ritardi digitali. "Esiste quindi un enorme potenziale nell' applicazione tecnologica alla logistica

portuale italiana, ancora in gran parte inespresso per la difficoltà a sviluppare un coordinamento strategico di lungo

respiro - conclude l' esperto di Ispi -. Il Piano strategico della portualità e della logistica presentato alle Camere nel

2015 ha fino ad ora fallito nella realizzazione di un Port Community System nazionale , integrato nella Piattaforma

Logistica Nazionale. Alcuni segnali positivi possono però essere individuati nel recente accordo tra Agenzia delle

Dogane e Assoporti per la digitalizzazione delle procedure doganali relative all' entrata e uscita delle merci nelle aree

portuali nazionali, e nell' ultima versione disponibile del Piano nazionale di ripresa e resilienza".
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Nave da crociera per Miami va alle Bahamas per evitare sequestro

Giudice emette mandato per bollette carburante non pagate

Una nave da crociera diretta a Miami ha cambiato rotta dirigendosi verso le

Bahamas dopo che un giudice statunitense ha emesso un mandato d' arresto a

causa di bollette del carburante non pagate. La vicenda, scrive la Cnn, è

avvenuta sabato: se la Crystal Symphony avesse continuato il corso verso

Miami sarebbe stata sequestrata dalle autorità. Si è diretta invece a Bimini ed è

ancora attraccata al porto di Bahama. La saga è iniziata mercoledì, quando la

Peninsula Petroleum Far East ha intentato una causa in un tribunale federale

della Florida del sud contro la compagnia Usa Crystal Cruises, sostenendo di

avere bollette del carburante non pagate per un totale di oltre 4,6 milioni di

dollari, di cui 1,2 milioni di dollari in particolare dalla Crystal Symphony. Il giorno

dopo, un giudice statunitense ha emesso un mandato d' arresto prima dell'

arrivo, previsto sabato, della nave a Miami, il che significava che sarebbe stata

sequestrata. La Crystal Cruises ha affermato che 300 passeggeri sono stati

poi trasferiti, con il traghetto, dalle Bahamas, a Fort Lauderdale, in Florida in un

momento in cui le condizioni meteo non era per nulla favorevoli. "Questa fine

della crociera non è stata la conclusione della vacanza dei nostri ospiti che

avevamo inizialmente pianificato", si legge in una nota della compagnia di crociere. La nave può ospitare fino a 848

ospiti, anche se il numero totale non è stato reso noto. Il giorno in cui è stata intentata la causa, la Crystal Cruises ha

comunque annunciato che avrebbe sospeso le crociere fino a maggio. (ANSA).

Ansa
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Piano Marshall per i porti

ROMA UNIPORT (l'Associazione che rappresenta le imprese che

operano in ambito portuale) promuove per il prossimo 4 febbraio ore

14.30 il webinar Piano Marshall dei porti e le modalità di attuazione. Il

digital event approfondirà il tema degli investimenti portuali previsti nel

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e sulle loro modalità di

attuazione. Risorse che rappresentano un'occasione unica per rilanciare

la centralità strategica del comparto portuale del nostro Paese. Il

Programma dei lavori prevede gli interventi di autorevoli rappresentanti

istituzionali coordinati dal direttore UNIPORT Giuseppe Rizzi: Federico

Barbera (presidente UNIPORT) Giuseppe Catalano (coordinatore della

Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle Infrastrutture e Mobilità

Sostenibili) Maria Teresa Di Matteo (direttrice generale Vigilanza Autorità

di Sistema Portuale il Trasporto Marittimo e per vie d'acqua interne del

Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili) Christian Colaneri

(direttore commerciale Rete Ferroviaria Italiana) Andrea Giuricin

(Transport Economist CESISP UNIMIB e ceo TRA consulting) Edoardo Zanchini (vice presidente Legambiente)

Rodolfo Giampieri (presidente Assoporti) Stefano Messina (presidente di Assarmatori). L'evento sarà trasmesso

sulla piattaforma ZOOM ed è destinato a una platea mirata di aziende associate, stakeholder e giornalisti invitati. Per

richiedere l'accredito è necessario scrivere a info@associazione-uniport.org.

La Gazzetta Marittima
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Forte ripresa dei traffici nel 2021 nel Porto della Spezia. A Marina di Carrara il miglior
risultato di sempre
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risultato di sempre

Ufficio stampa

LA SPEZIA - MARINA DI CARRARA - Ottime performance per i porti della

Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale (AdSPMLOR), che hanno

chiuso il 2021 con risultati di slancio e ripresa dei traffici commerciali. Per il

Porto della Spezia , il traffico container conferma le dinamiche di recupero dei

volumi persi durante la pandemia, movimentando complessivamente 1.375.626

TEU, in incremento del 17,2% sul 2020. In tale dato, si distingue la crescita del

19% del traffico gateway (1.313.846 TEU) che, compensando il calo di quello

di trasbordo, passato a 61.780 TEU (-10,9%), assume maggior valore alla luce

dei risultati del trasporto intermodale. Nel 2021 hanno viaggiato su ferro

370.447 TEU (+13,2%) su un totale di 8.497 treni, in aumento dell' 11,2%

rispetto all' anno precedente, composti con 125mila vagoni ferroviari (+4,6%)

che hanno trasportato 3.415.661 t. di merce, in aumento del 4,7%. Nel suo

complesso il general cargo ha registrato valori positivi di crescita: 11.842.698 t.

di merce in container (+7,2%) e 140.030 t. di altre merci varie, incrementate del

152,3%. Di segno opposto, per lo stretto legame dei traffici alle alterne vicende

degli approvvigionamenti energetici che stanno subendo i forti condizionamenti

di pandemia e transizione, la movimentazione di rinfuse liquide, che ha raggiunto 1.007.661 t., ha subito una flessione

del 54,3%, con il GNL passato a 748 mila t. (-58,1%) e i prodotti raffinati a 172 mila t. (-47,2%). Nonostante il dato

molto positivo dei prodotti siderurgici, saliti del 558% a 18.239 tonnellate, anche le rinfuse solide, soprattutto per la

chiusura della centrale a carbone Enel, registrano un calo consuntivo del 29,6%, scendendo a 71.269 t., di cui 39.350 t

carbone (-41,4%) e 13.680 t minerali (-56,4%). In totale, il porto di La Spezia nel 2021 ha movimentato 13.061.658

tonnellate di merce (-2,5% per il calo rinfuse), di cui 5.300.338 t. in import (-14,8%) e 7.761.320 t. in export, in crescita

dell' 8,1%. Per quanto riguarda il traffico passeggeri, il settore delle crociere ha manifestato importanti segnali di

ripresa, rispetto al grave arresto causato dalla pandemia nel 2020, con 53 navi approdate e il transito di 108 mila

passeggeri (+99,7%). Per il Porto di Marina di Carrara , i risultati conseguiti nel 2021 segnano traguardi storici in tutti i

settori, con una movimentazione merci complessiva di 3.462.762 t., incrementata sull' anno precedente del +31,6%, e

ottenuta anche grazie al potenziamento dei servizi con la Sardegna e a nuovi collegamenti col Nord Africa. I n

particolare i l general cargo, salito a 3.141.867 t. con una crescita del 26,5%, ha visto un considerevole aumento d el

traffico container , che nel 2021 ha raggiunto nel porto di Carrara il record di 101.288 TEU, con crescita del 17,3%.

Nel dettaglio, la merce in container è ammontata a 1.281.828 t. (+1,4%), i rotabili a 1.216.696 t. cresciuti del 56,8%,

mentre 643.343 sono state le tonnellate riguardanti le altre merci varie, ascese del 45,1%. A nche le performance delle

rinfuse solide confermano lo sprint del porto di
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Carrara, salite a 320.895 tonnellate con incremento del 117%, distribuite tra prodotti metallurgici (75.575 t.) cresciuti

del +127,4%, e granulati (245.320 t.) saliti del 114,1%. Il risultato straordinario di Marina di Carrara è il frutto della

diversificazione dei traffici spinta dalla AdSPMLOR, che oltre ai fondamentali pezzi speciali della Baker and Hughes,

tra i risultati migliori 2021 vede la crescita del 58,5% delle movimentazioni di FHP. ' L' insieme di questi risultati -

commenta il Presidente della AdSP Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva - danno ragione agli strumenti e alle

iniziative che stiamo mettendo in campo per promuovere e sostenere la crescita del nostro sistema portuale.

Seguendo il metodo del dialogo tra imprese, lavoro e territori, ci siamo dotati di un Piano Operativo opportunamente

finanziato e di altri progetti collaterali, già in corso di realizzazione, per promuovere traffici, lavoro e sostenibilità

ambientale. I risultati 2021 rafforzano l' opera di interconnessione che stiamo conducendo a tutti i livelli, che vede

anche il coinvolgimento retro portuale di importanti snodi, come quello di Santo Stefano Magra e il Consorzio Zia, ai

quali attendiamo di integrare al più presto la Zona Logistica Speciale di nostra competenza'.
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Perché il "Capitano" Gianluigi Aponte (Msc), con Lufthansa come partner, punta ad
acquisire Ita Airways

Ufficio stampa

Ginevra - E' arrivata da Ginevra come un fulmine a ciel sereno la, a dir poco

clamorosa, notizia della mossa del Capitano, Gianluigi Aponte, rimbalzata

subito su Roma, tesa non solo ad entrare ma ad acquisire la quota di

maggioranza nella nuova compagnia aerea Ita, "erede" di Alitalia. Questo il

testo della nota: 'Il Gruppo Msc ha manifestato oggi al Governo italiano il

proprio interesse ad acquisire una quota di maggioranza in Ita Airways'. Nota

che è arrivata direttamente dal colosso armatoriale italo-svizzero che ha

quartier generale a Ginevra e che è stato fondato e presieduto da Gianluigi

Aponte. Nella nota si legge precisa poi che "il Gruppo Msc si pone l' obiettivo

di realizzare una partnership con il Governo italiano e la compagnia Lufthansa

come partner industriale del progetto. Lufthansa ha già manifestato il suo

interesse a prendere parte all' iniziativa'. L' interesse del Gruppo Msc 'deriva - si

legge - dalla possibilità di attivare sinergie positive per entrambe le società sia

nel settore cargo che passeggeri in cui il gruppo è leader a livello globale'. Msc

e Lufthansa, a seguito della manifestazione di interesse odierna, richiedono un

periodo di esclusiva di 90 giorni lavorativi e soggetto ad approvazioni

regolatorie e due diligence. A stretto giro è arrivata anche la nota Ita nella quale si conferma che 'sia il Gruppo Msc

che Lufthansa hanno espresso il desiderio che il Governo Italiano mantenga una quota di minoranza all' interno della

società'. Ita Airways si dice nel contempo 'soddisfatta che il lavoro svolto in questi mesi per offrire le prospettive

migliori alla società stia cominciando ad avere i risultati attesi, ovvero una compagnia riconosciuta valida per partner

di calibro internazionale sia sul trasporto passeggeri che sul cargo. Il Consiglio d' amministrazione esaminerà in una

prossima riunione i dettagli della Manifestazione d' Interesse stessa'. Il Gruppo Msc (Mediterranean Shipping

Company), oltre a essere da poche settimane, come si ricorderà, la prima compagnia di navigazione al mondo per

capacità di stiva nel trasporto di container, è, come è noto, operativo anche nei terminal portuali (con la società Til -

Terminal Investment Ltd), nelle crociere (con Msc Crociere), nei traghetti (con Grandi Navi Veloci, Snav e Navigazione

Libera del Golfo), nel rimorchio portuale (con la società MedTugs), nel trasporto ferroviario (con Medway), nella

logistica e nel trasporto terrestre (con Medlog). Nella stampa specializzata si fa peraltro presente che anche altre

compagnie del trasporto container, fra cui la danese Maersk e la francese Cma Cgm, hanno puntato le loro attenzioni

sul trasporto aereo merci "per diversificare le proprie attività in aree complementari a quello che è il loro core

business".

Port Logistic Press

Focus



 

martedì 25 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 101

[ § 1 8 9 1 4 9 3 3 § ]

Migliori e peggiori

Carnival, prevale lo scenario rialzista a Londra

(Teleborsa) - Seduta decisamente positiva per la società con sede a Miami

proprietaria di Costa Crociere , che tratta in rialzo del 2,17%. L' andamento di

Carnival nella settimana, rispetto al FTSE 100 , rileva una minore forza relativa

del titolo, che potrebbe diventare preda dei venditori pronti ad approfittare di

potenziali debolezze. Lo scenario di breve periodo di Carnival evidenzia un

declino dei corsi verso area 1.291,2 centesimi di sterlina (GBX) con prima area

di resistenza vista a 1.325,3. Le attese sono per un ampliamento della fase

negativa verso il supporto visto a 1.276,3. Le indicazioni sono da considerarsi

meri strumenti di informazione, e non intendono in alcun modo costituire

consulenza finanziaria, sollecitazione al pubblico risparmio o promuovere

alcuna forma di investimento. (A cura dell'Ufficio Studi Teleborsa)
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